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Nel raccontare gli anni della crisi gli 
economisti hanno fatto spesso ricorso 
alla metafora del tunnel. Gli ottimisti 
ogni anno ci annunciavano la luce in 
fondo al tunnel, i pessimisti ci spiega-
vano che effettivamente si vedeva della 
luce, ma erano i fari di un treno prove-
niente in senso contrario. Altri ancora, 
ed io tra questi, non scorgendo alcuna 
luce hanno sempre preferito racconta-
re di un tunnel da arredare, da rendere 
confortevole, perché sarebbe stato la 
nostra casa ancora a lungo. 
Oggi cominciamo a registrare pic-
coli segnali di risveglio della nostra 
economia, tuttavia troppo deboli per 
poter parlare di ripresa. Il consiglio di 
arredare il tunnel rimane valido, sia 
per adattarci alle  trasformazioni vis-
sute in questi anni, sia per prepararci 
ai grandi cambiamenti  in arrivo. Ve ne 
sono almeno tre destinati a modifica-
re profondamente lo scenario che ci 
accompagnerà nei prossimi anni. 
Innanzitutto il clima. Se non si darà 
concreta attuazione agli accordi di 
Parigi per la riduzione dell’emissione 
dei gas serra - e le ultime affermazioni 
del Presidente statunitense non prean-
nunciano nulla di buono - il livello dei 
mari si innalzerà di 25/30 centimetri 
entro il 2050. Sono 33 le aree italiane 
ad alta vulnerabilità che rischiano di 
essere sommerse dal mare, tra queste 
il delta del Po.
Un secondo cambiamento riguarda 
la demografia. In Emilia-Romagna tra 
trent’anni ci saranno 28 anziani ogni 
100 abitanti, 238 ogni 100 bambini, un 
dato che sarebbe ben peggiore se non 
ci fossero gli stranieri ad alimentare 
le nascite. Aumenterà anche la popo-
lazione straniera, oggi rappresenta 
circa il 13%, tra trent’anni arriverà a 
sfiorare il 25%. 

Il tunnel da arredare

continua a pagina 11
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Cosa sanno i giovani della cooperazione?
564 studenti della città di Forlì a confronto con tematiche dedicate al lavoro e all’imprenditorialità nell’indagine di Paolo Dell’Aquila

LA RICERCA

Giovani e cooperazione, un bino-
mio sul quale c’è ancora molto da 
lavorare, o almeno questo è quanto 
si evince dallo studio portato avan-
ti dal ricercatore Paolo Dell’Aquila 
(nella foto) su un campione di 564 
giovani studenti degli istituti supe-
riori della città di Forlì. 
Obiettivo della ricerca, promossa 
dal Centro studi Leonardo Melan-
dri in collaborazione con il profes-
sore Andrea Bassi dell’Università 
di Bologna e pubblicata nel volume 
“Lavoro, imprenditorialità e coope-
razione” sempre a cura di Bassi, è 
quello di stabilire la conoscenza e 
le immagini che i giovani hanno del 
movimento cooperativo.
Professore Dell’Aquila qual è sta-
to il primo quesito rivolto agli 
studenti e cosa è emerso?

“Il primo quesito della ricerca è sta-
to quale tipo di lavoro i ragazzi vo-
lessero svolgere una volta termina-
ti gli studi e quasi tutti hanno dato 
come risposta il lavoro autonomo. 
Da qui è emerso che il 35,5% degli 
intervistati vorrebbe sicuramen-
te avviare un’impresa. Il 46,3% ha 

scelto però come forma di impresa 
preferita quella di capitali. Il 59,2%  
si è poi dichiarato d’accordo sul fat-
to che le imprese cooperative siano 
diverse rispetto alle altre imprese”.
Che percezione hanno i giovani 
della cooperazione?
“I dati raccolti evidenziano una per-
cezione labile, abbastanza scarsa: il 
57,1% dei ragazzi si è dichiarato 
poco informato sulle imprese coo-
perative; la conoscenza delle diffe-
renze tra cooperative e altre forme 
di impresa è limitata e quando ab-
biamo chiesto di indicare qualche 
esempio di impresa cooperativa 
oltre il 90% ha risposto Conad o 
Coop e, a seguire, il 25% la Banca di 
Credito Cooperativo”.
Quali altri dati importanti sono 
emersi sulla cooperazione?

“Con i pochi intervistati che hanno 
dichiarato di conoscere in qualche 
modo la cooperazione è stato in-
teressante poter approfondire due 
domande in particolare: ‘Quali ca-
ratteristiche ha un’impresa coope-
rativa?’ e ‘Quali motivazioni ti spin-
gerebbero ad aprire un’impresa 
cooperativa?’. Il 49,7% riconosce a 
queste imprese il ruolo di sostegno 

per il territorio. Altre peculiarità 
indicate sono state l’attenzione per 
le generazioni future, l’attenzione 
per l’ambiente, l’impegnarsi a cre-
are nuovi posti di lavoro e l’operare 
in base a principi ben saldi. Tra le 
motivazione che, invece, spinge-
rebbero un giovane a fondare una 
cooperativa vi è il clima interno vi-
sto come positivo, il far parte di una 
rete di imprese, l’affrontare le sfide 
solidarmente, il lavorare ad un pro-
getto comunitariamente, e il sapere 
di costruire un’azienda che pensa al 
benessere delle persone”.
Che conclusioni avete tratto da 
questa indagine?
“Incrociando i dati socio anagrafici 
dei giovani che hanno dimostrato 
una più alta propensione all’im-
presa cooperativa è risultato che 

questi sono appartenenti a famiglie 
con un capitale culturale e occupa-
zionale familiare medio o alto. Si 
può ritenere, quindi, che il capitale 
culturale della famiglia incida sulle 
opinioni degli intervistati e possa 

influenzare lo sviluppo di veri valo-
ri cooperativi.”.
Cosa si può fare per rendere i 
giovani più consapevoli delle po-
tenzialità delle imprese coopera-
tive?
“Bisogna promuovere e sviluppare 
maggiormente la cultura della co-
operazione nelle scuole. In alcuni 
istituti è un aspetto poco presente, 
come si evince dalle risposte degli 
intervistati. L’alternanza scuola la-
voro potrebbe essere un utile stru-
mento per permettere ai giovani 
di vivere in prima persona l’espe-
rienza cooperativa. Altro aspetto è 
cercare di capire come si può pro-
muovere ancora di più la trasmis-
sione dei valori cooperativi tra le 
generazioni”. 

Ilaria Florio

........................................

“Bisogna promuovere
maggiormente 
la cultura della 
cooperazione 
nelle scuole. 
L’alternanza scuola-
lavoro potrebbe essere 
un utile strumento”
 ................................

Garantisce stabilità ma allo stesso tempo è flessibile 
COOPERATIVA? SI GRAZIE

Equità e collettività anche in tempi di crisi

Perché la forma cooperativa si adatta bene 
a far crescere una buona idea di impresa? 
E perché, se l’idea è portata avanti da un 
gruppo di giovani, la cooperazione sembra 
proprio avere le carte in regola? A queste e 
ad altre domande ha cercato di rispondere 
Maicol Mercuriali, giornalista e presiden-
te della cooperativa Orma Comunicazione 
di Cesena, realtà nata nel gennaio 2015 
dall’intuizione di tre giovani colleghi. “Tutti 
e tre lavoravamo per un giornale andato in 
difficoltà. Un’esperienza che ci ha formato 
e da cui, con dolore e con molti stipendi 
non pagati, siamo via via usciti. A quel pun-
to abbiamo deciso di mettere insieme le 
nostre competenze - io e Giovanni Bucchi 
siamo giornalisti mentre il terzo socio, Or-
lando Poni, è un grafico, videomaker e foto-
grafo - e la cooperativa è stata lo strumento 
che abbiamo trovato più congeniale per 
raggiungere il nostro obiettivo di impresa”.
Prima ancora di scegliere la forma coope-
rativa sono state vagliate però altre possi-

bilità, dalla partita Iva alla società di capi-
tali: “La svolta - prosegue - c’è stata dopo 
una consulenza di Riccardo Cappelli del 
centro servizi di Confcooperative Forlì-Ce-
sena: dal momento che la nostra idea ini-
ziale era quella di fare una società di pro-
fessionisti, lui ci ha fatto capire che, con lo 
strumento cooperativo, avremmo potuto 
ricreare, in qualche modo, le condizioni di 
lavoro dipendente spesso necessarie alla 
stabilità personale e familiare”.
Un’altra cosa che i tre soci hanno trova-
to da subito interessante è la flessibilità 
dell’oggetto sociale, fondamentale per in-
seguire le mutevoli esigenze del mercato, 
in particolare quello della comunicazione. 
“Elaboriamo strategie di comunicazione e 
ci occupiamo dei relativi contenuti: testi, 
grafiche e video che possano raccontare al 
meglio i nostri clienti. Insomma, è un lavo-
ro dinamico ed elastico che ha bisogno di 
un’impresa con le stesse caratteristiche. 
Va detto però che non è affatto scontato 

scegliere di avviare un’impresa coopera-
tiva - sottolinea -. Occorre essere consa-
pevoli che mutualità, coesione, condivi-
sione non sono parole vuote ma un vero 
e proprio patto di lealtà e sincerità tra i 
soci. Lavorare in cooperativa vuol dire 
impegnarsi per trovare soluzioni comuni, 
andare d’accordo, condividere, sacrificar-

si per un obiettivo che va oltre al singolo”.
In soli due anni di attività Orma Comuni-
cazione è cresciuta e oggi conta tre soci-
lavoratori a tempo pieno e anche qualche 
nuova collaborazione. Solo nel 2016 il 
fatturato è raddoppiato rispetto al 2015 
e si stima che, nei prossimi mesi, ci sarà 
un’ulteriore crescita. “Il nostro obiettivo 
iniziale era quello di creare lavoro ed è 
stato pienamente raggiunto. Tra l’altro la 
cooperativa ci sta mettendo in condizio-
ne di far lavorare anche altre persone e 
questa è una cosa che ci ha colpito e che 
non avremmo mai sognato - conclude -. 
Un ruolo decisivo in questa crescita lo ha 
avuto certamente Confcooperative, che ci 
ha accompagnato lungo tutto il percorso 
condividendo con noi idee e obiettivi, for-
nendoci servizi preziosi, dalla contabilità 
all’ufficio nel CoopUp di Cesena, un luogo 
di coworking agile e innovativo. Proprio 
come lo siamo noi”.

Mabel Altini

Nonostante abbia ormai una tradizione 
storica, con quasi quarant’anni di attività 
alle spalle, possiamo considerare la coo-
perativa faentina di Cultura Popolare come 
una delle più giovani del territorio: infat-
ti, nel 2014, ha cambiato completamente 
gestione, rivoluzionando in toto l’organi-
gramma anche per via di un ricambio ge-
nerazionale ormai necessario. La nuova 
gestione, guidata da Chiara Laghi, ha fin 
da subito dovuto affrontare una fase deli-
cata, nella quale era necessario decidere 
cosa fare per garantire alla cooperativa 
un futuro con orizzonti più ampi. “La scel-
ta cadde sull’allargamento dei servizi che 
Cultura Popolare già offriva in termini di 
gestione di biblioteche e musei: accanto a 
questo aspetto, abbiamo sviluppato un per-
corso che comprendeva educazione cultu-
rale, gestione di spazi pubblici e privati e 
consulenza per la progettazione culturale 
- spiega Chiara Laghi, la presidente della 
cooperativa -”. Oltre all’allargamento della 

gamma di servizi offerti, Cultura Popolare 
continua ad occuparsi della Biblioteca Zuc-
chini, ubicata a Faenza in via Castellani e 
con un patrimonio di oltre 25mila volumi, 
ed ha inventato il Cultura Impresa Festival, 
una manifestazione importante a livello 
nazionale che nasce dall’esigenza nuova di 
valutare se e come sia possibile, nel 2017, 
fare impresa culturale, con appuntamenti 

diversi e giornate dedicate in varie zone 
dell’Italia, anche in collaborazione con le 
Università.
Quanto all’ordinamento cooperativo di 
Cultura Popolare, Chiara Laghi si sofferma 
a lungo sugli aspetti positivi e sui principi 
che regolano l’attività. “Ci piaceva l’idea di 
mantenere questa organizzazione anche 
per Cultura Popolare, perché crediamo mol-
to nei valori e nei principi cooperativi. La 
cooperazione parla di equità, di collettività 
ed è una forma di lavoro non votata all’indi-
vidualismo, dove tutti sono importanti e di-
venta fondamentale l’aiuto reciproco. Inol-
tre, se guardiamo all’aspetto lavorativo, la 
cooperazione offre risposte concrete anche 
in periodi di crisi come quello attuale: sono 
i dati stessi a dimostrare come siano le co-
operative le prime a ripartire in momenti 
di difficoltà, perché riescono ad attutire 
meglio il colpo e sanno durare nel tempo”. 
L’unico aspetto che desta qualche preoccu-
pazione alla presidente di Cultura Popolare 

è il legame che intercorre fra le cooperati-
ve e i giovani. “Penso che sia necessario far 
conoscere alle nuove generazioni questo 
modello: ho l’impressione che venga perce-
pito come poco “smart”, a differenza di altri 
come la Sharing Economy che ha un nome 
diverso ma si ispira ai principi cooperativi”.

Andrea Voria

COOPERATIVA? SI GRAZIE

...................................................

“Avviare un’impresa
cooperativa non è scontato.  
Occorre impegnarsi
per trovare soluzioni comuni,
andare d’accordo,
condividere, sacrificarsi
per un obiettivo che
va oltre il singolo”
...............................

...................................................

“Penso sia necessario far 
conoscere questo modello: 
credo venga percepito come 
poco “smart” a differenza di 
altri, come la Sharing
Economy, che ha un nome 
diverso ma si ispira ai principi 
cooperativi”
.....................

...................................................

“Per garantire un futuro
alla cooperativa abbiamo
deciso di allargare i servizi
che Cultura Popolare
già offriva in termini
di gestione di biblioteche
e musei”
...............

........................................

Il 57,1% dei ragazzi
intervistati si è 
dichiarato poco 
informato sulle imprese
cooperative
.....................

Una lezione di “Cooperiamo a scuola”. Il progetto, promosso dall’Alleanza delle Cooperative di Ravenna, si propone di spie-
gare agli studenti degli istituti superiori come funziona una cooperativa 

La testimonianza di Maicol Mercuriali presidente di Orma Comunicazione di Cesena L’esperienza di Chiara Laghi, presidente di Cultura Popolare di Faenza
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Agrintesa: “Il mercato non soddisfa,
aspettiamo la seconda parte della campagna”
Partenza in salita per la nuova stagione dopo una chiusura piuttosto brillante dell’annata 2016 

ORTOFRUTTA

...................................................

“La partenza non è stata
brillante a causa di fattori 
strutturali e contingenti come 
l’anticipo produttivo in tutte 
le aree e la buona allegagione 
per tutte le specie”
................................

Un andamento stagionale complesso e 
un’inaspettata pressione produttiva han-
no messo in difficoltà la prima parte della 
campagna ortofrutticola che però, già nel-
le prossime settimane, attende una possi-
bile e auspicabile ripresa: “Siamo entrati 
nel vivo della stagione e, dopo le prime 
produzioni (ciliegie e fragole), siamo già 
nel pieno della campagna di albicocche, 
pesche nettarine e susine - evidenzia 
Cristian Moretti, direttore di Agrintesa -. 
Devo dire purtroppo che la partenza non 
è stata certamente brillante a causa di fat-
tori strutturali e contingenti come l’antici-
po produttivo che ha caratterizzato più o 
meno tutte le aree e la buona allegagione 
che ha interessato un po’ tutte le specie.

mantenersi interessanti”.

C’è qualche possibilità che la situazio-
ne migliori nelle prossime settimane?
“Questa partenza del mercato, sicuramen-
te in salita, potrebbe registrare dei miglio-
ramenti nella seconda fase della campa-
gna dove la pressione della produzione 
sarà probabilmente inferiore e i consu-
mi sulle specie estive dovrebbero invece 

portante gli impianti e incidendo sui livelli 
qualitativi e quantitativi. A questo proble-
ma si aggiunge anche l’ormai diffusa pre-
senza, sull’intero territorio, della cimice 
asiatica, insetto difficile da contenere e che 
minaccia un po’ tutte le principali specie 
gestite da Agrintesa”.
Cosa vi aspettate dal comparto uva?
“Già oggi sappiamo di aver di fronte un’an-
nata di non piena produzione a causa degli 
effetti delle gelate. Parliamo complessiva-
mente di un calo del 15-20% rispetto al 
2016 anche se è difficile fare delle stime in 
quanto si tratta di una criticità non diffusa 
in modo omogeneo sul territorio. Ad ogni 
modo il calo complessivo a livello naziona-
le e l’andamento di mercato attuale ci per-

mettono di ipotizzare un buon andamento 
della prossima campagna”.
Chiudiamo infine con una battuta sui 
nuovi progetti. Cosa c’è in cantiere?
“Intanto sono in dirittura di arrivo gli in-
vestimenti realizzati alla cantina di Russi 
e allo stabilimento di Castel Bolognese 
dedicato alla lavorazione del kiwi. Questi 
processi ormai conclusi si aggiungono alla 
partenza dei piani di sviluppo aziendale 
legati ai progetti di filiera (Psr) Agrinno-
va per l’ortofrutta e Vincanto (capofila è 
Caviro) per il vigneto: si tratta di due pro-
getti importanti che hanno riscosso molto 
interesse da parte della nostra base e che 
hanno registrato una bella partecipazione”.

Mabel Altini

...................................................

“Ci potrebbero essere dei
miglioramenti nella seconda 
fase della campagna dove la 
pressione della produzione 
sarà inferiore e i consumi
dovrebbero rimanere
interessanti”
.....................
Tornando indietro di qualche tempo, 
come si è chiusa la scorsa campagna?
“Direi che si è chiusa piuttosto bene. Nel 
mese di giugno sono state effettuate le 
liquidazioni dei prodotti dell’annata tra-
scorsa e sono emersi risultati soddisfacen-
ti, in particolar modo sulle specie autunno 
invernali come pere e kiwi”.
A questo proposito, si può già fare qual-
che proiezione della prossima campa-
gna invernale?
“Si può già dire che per le produzioni au-
tunno-invernali, in particolare pere, mele 
e kiwi, si respira un’aria di moderato ot-
timismo. Le indicazioni europee fanno 
prevedere una mancanza generalizzata 
di prodotto, condizione legata alle gelate 
primaverili, che potrebbe dar luogo ad un 
buon andamento del comparto”.
L’andamento meteo vi preoccupa?
“L’assenza prolungata di pioggia, le alte 
temperature ma anche gli eventi atmosfe-
rici spesso imprevedibili, come le grandi-
nate, stanno stressando in maniera im-



È iniziata un’estate piena di novità in casa 
Clai, novità che portano la Cooperativa lavo-
ratori agricoli imolesi a far conoscere l’ec-
cellenza dei propri prodotti e della cucina 
del territorio. 
Clai infatti continua ad investire nella valo-
rizzazione dei suoi prodotti attraverso una 
rafforzata attività di marketing relazionale 
attraverso celebrities: l’obiettivo è quello 
di appassionare e rendere partecipi i clienti 
attraverso una serie di eventi reali, poi vira-
lizzati tramite un accurato sistema di social 
network. 
La prima grande novità arriva dalla colla-
borazione d’eccezione tra il ristorante due 
stelle Michelin San Domenico di Imola e 
Clai, realtà diverse tra loro ma accomunate 
dal rispetto della tradizione, da un’accurata 
selezione delle materie prime e dalla mas-
sima attenzione alla qualità offerta. Clai e il 
ristorante San Domenico, oltre ad avere in 
comune il forte senso di appartenenza al 
territorio, portano l’immagine dell’artigia-
nalità italiana nel mondo. 
Da Roma a Catania, da Lido di Savio a Milano 
e Trento, per concludersi ad Imola, si chia-
ma Clai Gourmet il percorso gastronomico di 
ricette stellate condiviso dalla cooperativa e 
dal ristorante San Domenico di Imola, orga-
nizzato in collaborazione con uno dei siti più 
importanti d’Italia di critica enogastronomi-
ca Dissapore.it e con l’importante communi-
ty di food blogger di iFood. Un viaggio itine-
rante durante il quale gli chef del ristorante 
San Domenico, Valentino Marcattilii e Massi-
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Chef stellati, Talents e Blogger:
ecco i protagonisti della valorizzazione
dei prodotti della cooperativa di Sasso Morelli
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Nuovi testimonial d’eccezione si alterneranno in un viaggio on the road da seguire sui social network
miliano Mascia, realizzano piatti ad hoc con 
salami Clai 100% carne italiana, insieme agli 
chef dei ristoranti selezionati, che poi li inse-
riranno stabilmente nei propri menù. 
L’accordo con il San Domenico non è l’uni-
ca novità di quest’anno, continua, infatti, il 
percorso di marketing e comunicazione at-
traverso la selezione di alcuni ambasciatori 
del marchio provenienti da più parti d’Italia, 
protagonisti del progetto Clai Endorser. Si 
tratta di sette food blogger italiani, testimo-
nial locali riconosciuti, a cui è stato affidato 
il compito di diffondere i valori del brand 
Clai dando vita ad una comunicazione social 
territoriale. Nelle scorse settimane a Villa 
La Babina i manager della cooperativa e lo 
chef Massimiliano Mascia del San Domenico 
hanno condiviso con gli influencer lo spirito 
e i valori che contraddistinguono le due real-
tà imolesi, realizzando insieme due ricette: 
passatelli al salame Bellafesta Clai, con pun-
te di asparagi e Parmigiano Reggiano e code 
di gamberi avvolti in prosciutto crudo Zua-
rina 24 mesi con crema di piselli al basilico. 
I sette influencer protagonisti del progetto 
Clai Endorser sono: la catanese Veronica Mi-
rabella (Veronica’s Cook and More), la faen-
tina Simona Valli (Una Mamma in Cucina), la 
cagliaritana d’origine, ma catanese d’adozio-
ne Cristina Marras (L’angolo di Cristy), la mo-
denese Irene Bombarda (Uno Spicchio di Me-
lone), la pugliese Angela di Ninni di Altamura 
(Nella Cucina di Angela) e la tarantina Marisa 
Malomo (Il mio Saper Fare), dalla Lombardia 
Monica Cazzaniga (Monica’s Kitchen). 

I blogger dell’iniziativa Clai Endorser (nella foto in alto) e i protagonisti del Clai on tour nella tappa 
di Varese



Nell’ambito del più ampio progetto per lo 
sviluppo di una “agricoltura di precisio-
ne”, finalizzato a monitorare e rendere più 
efficienti tutti i vari input necessari per le 
coltivazioni effettuate dai produttori as-
sociati, Conserve Italia ha avviato un im-
portante investimento sul parco macchi-
ne utilizzate per la raccolta dei prodotti 
orticoli, acquistando due nuovissimi mez-
zi all’avanguardia, fabbricati dall’azienda 
olandese Ploeger. Si tratta di macchine 
raccogli-sgranatrici semoventi, modello 
Epd 540, che si contraddistinguono per 
l’ampia dotazione di tutti i più recenti ac-
corgimenti tecnologici, sia in termini ope-
rativi che di emissioni, per i ridotti consu-
mi di gasolio e per la presenza di cingoli 
anteriori, che consentono la raccolta an-
che in condizioni non ottimali, riducendo 
al minimo il compattamento del terreno.
“Ancor più che in passato - spiega il diret-
tore generale Pier Paolo Rosetti - in agri-
coltura la redditività dipende dalla pro-
duttività sia delle superfici coltivate che 
del lavoro degli operatori. In tale contesto 
è fondamentale anche il ruolo della mec-
canizzazione, che mette a disposizione 
mezzi versatili, perfettamente adattabili 
alla diverse condizioni pedoclimatiche, 
funzionali anche al mantenimento della 
fertilità del terreno”. 
Costruita nei cantieri di Roosendaal in 
Olanda, la macchina Epd 540 può essere 
impiegata per la raccolta dei piselli e dei 
fagioli e presenta numerose nuove solu-
zioni che rendono più efficiente l’attività 
di raccolta. Se nei vecchi modelli infatti il 
sistema trebbiante era costituito da 5 bat-
titori, nella Epd 540 troviamo 3 battitori 
e una coclea/satellite. Il nuovo sistema 

permette una distribuzione più veloce del 
raccolto all’interno del cestello, portando 
l’utilizzo della superficie trattata ad un li-
vello d’inclinazione più alto. Questo siste-
ma consente una sgranatura più delicata 

della materia prima raccolta.
Anche il battitore principale è stato mi-
gliorato: dotato di lame battenti e rico-
perte da uno speciale film di nylon per 
eliminare possibili danneggiamenti del 
prodotto raccolto, esso friziona i baccel-
li in piccole porzioni contro la superfi-
cie del tamburo trebbiante. Il raccolto è 
quindi distribuito dal battitore principale 
e dal primo satellite del battitore nel se-
condo satellite e quindi convogliato alla 
parte opposta del cestello contro i setacci. 
Il raccolto torna quindi verso il battitore 
principale per essere inviato alla coclea/
battitore del satellite, che assicura una 
distribuzione ottimale del vegetale nel 
cestello. Il sottoprodotto lascia il cestello 
dalla parte posteriore della macchina. Il 
prodotto raccolto, setacciato dal cestello, 
viene pulito tramite due nastri a tele senza 
fine, montati sotto l’intera lunghezza del 
tamburo, e scorre dai due nastri su di un 
nastro convogliatore centrale per l’invio 

alla successiva fase di pulitura.
La nuova Epd 540 è lunga più di 11 me-
tri, con un’altezza di 4 metri. La larghezza 
della barra di taglio è poco inferiore ai 4 
metri, mentre la capacità del cassone è di 
circa 37 quintali, con un’altezza media di 
scarico di 3 metri. La velocità massima di 
avanzamento su strada è di 25 km/h, men-
tre quella in pieno campo è fino a 7 km/h, 
in funzione delle condizioni del terreno. 
“Le nuove macchine Ploeger acquistate da 
Conserve Italia - sottolinea il responsabile 
agronomico delle colture orticole Claudio 
Pennucci - sono già state ampiamente col-
laudate nella corrente campagna, con la 
raccolta dei piselli da industria, effettuata 
nei mesi di maggio e giugno. Le due mac-
chine sono state impiegate su oltre 600 et-
tari di coltivazione e il rendimento è risul-
tato molto soddisfacente in termini di resa, 
qualità della granella e velocità di raccolta, 
considerato che la materia prima deve es-
sere manipolata con molta cura e avviata in 
tempi brevi allo stabilimento per il succes-
sivo confezionamento. Abbiamo potuto co-
statare inoltre una diminuzione del consu-
mo di gasolio di circa il 30%, che comporta 
una pari riduzione delle emissioni di CO2”.
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INNOVAZIONE

Conserve Italia investe nella raccolta delle orticole
Il direttore Pier Paolo Rosetti: “E’ fondamentale il ruolo di mezzi all’avanguardia, che consentono di avere 
ottime rese con una sensibile diminuzione del consumo di gasolio e quindi delle emissioni di CO2”

i quintali che il cassone della 
nuova Epd 540 può contenere

37

la diminuzione del consumo 
di gasolio

30%

...................................................

Le due nuove macchine sono 
già state impiegate su oltre 
600 ettari e il rendimento
è risultato soddisfacente 
in termini di resa, qualità
e velocità di raccolta
....................................

la riduzione delle emissioni 
di CO2

30%
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ECONOMIA CIRCOLARE

Caviro in prima linea nel settore 
dei biocarburanti avanzati
In cantiere un progetto per la produzione di biometano da scarti. In futuro servirà
ad alimentare i propri mezzi riducendo l’impatto ambientale dei trasporti

WWW.CAVIROTECA.IT

TAVERNELLO ROSATO FRIZZANTE
TAVERNELLO BIANCO FRIZZANTE

PIGNOLETTO DOC ROMIO
FRIULI DOC GRAVE PINOT GRIGIO ROMIO

FAENZA via Convertite, 12 (angolo via Boaria) 0546 629335

PROSECCO SUPERIORE DOCG CONEGLIANO-
VALDOBBIADENE ROMIO

SCONTO DEL 20%

FINO AL 31 AGOSTO

FORLI’ via Due Ponti, 35 (angolo via Zampeschi) 0543 775610

VIGNA PEDALE CASTEL DEL MONTE DOCG TORREVENTO
CORVINA IGT VERONESE JEMA CESARI

SAVIGNANO SUL PANARO via Claudia, 559 059 796746

Per tutta l’estate con i Frizzanti 
Tavernello (vino Bianco, Rosato 
Frizzante e Pignoletto Doc) sarà 
possibile partecipare al concorso 
#TempoPreziosoPerNoi. Fino al 31 
agosto, ogni 2 bottiglie acquistate 
in un unico scontrino, si vince un’e-
sperienza “da convidere” tra hotel, 
ristoranti, attrazioni e cinema (vai in 
2 paga 1). Regolamento su: www.
tavernello.it. Facebook: www.face-
book.com/TavernelloItalia

Caviro, azienda molto attiva nell’applica-
zione dell’economia circolare e della ge-
nerazione elettrica rinnovabile, è pronta 
ad affrontare in prima linea la sfida nel 
nuovo settore dei biocarburanti avanzati 
e sta progettando un’evoluzione dei suoi 
impianti di digestione anaerobica da bio-
gas a biometano generato da scarti. Un 
prodotto che, se utilizzato in autotrazione 
a gas, potrebbe portare importanti bene-
fici ambientali, sostituendo il gas naturale 
fossile: in questo modo si ridurrebbe del 
95% la CO2 fossile emessa, valore para-
gonabile solamente ad un’auto elettrica 
ricaricata tramite pale eoliche.
Inoltre il biometano, utilizzato in un’auto-
vettura invece che in un motogeneratore 
per produzione elettrica, aumenterebbe 
anche la propria resa energetica, risultan-
do così sfruttato in maniera più efficiente. 
L’obiettivo, in un prossimo futuro, sarà 
quello di alimentare anche mezzi pesanti 
con questo biocarburante, permettendo a 

Caviro di ipotizzare un’importante ridu-
zione degli impatti ambientali dei traspor-
ti a lei direttamente connessi, in un’ottica 
aziendale sempre più green ed attenta 
agli impatti sul territorio e sull’ambiente.
Per trasformare il biogas, elemento com-
posto principalmente da metano ed ani-
dride carbonica di origine biologica, in 
biometano è necessario un processo di 
purificazione, che separa il metano dagli 
altri componenti, fino ad ottenere una pu-
rezza superiore al 97%: il prodotto otte-
nuto è persino più puro del gas naturale 
di Rete comunemente utilizzato in quanto 
privo anche delle piccole quantità di altri 
idrocarburi più inquinanti.
Per realizzare questa nuova filiera green 
i tecnici Caviro sono impegnati nella pro-
gettazione degli impianti necessari allo 
sviluppo dell’intero processo, dalla purifi-
cazione tramite il cosiddetto “upgrading” 
al controllo di qualità in continuo, alla 
compressione a 60 atmosfere per l’im-

missione nella Rete di Trasporto SNAM, 
che veicolerà il biocarburante fino alle 
stazioni di rifornimento stradale ove que-
sto andrà ad alimentare i veicoli a meta-
no. Attualmente sono in fase di studio e di 
confronto varie soluzioni tecniche e, date 
le peculiarità dello stabilimento di Fa-
enza e la ricerca della maggiore sinergia 
possibile con le altre attività, Caviro si sta 
orientando verso tecnologie di “lavaggio” 
del biogas con prodotti naturali oppure 
verso una separazione fisica attraverso 
“membrane” che consentono la permea-
zione di specifici gas in base alla dimen-
sione molecolare.
La progettazione e realizzazione di questi 
impianti industriali, che avranno una ca-
pacità produttiva superiore a 10 milioni 
di metri cubi di biometano all’anno e po-
tranno alimentare circa mille veicoli a me-
tano, richiedono un investimento iniziale 
importante, con un importo complessivo 
intorno ai 9 milioni di euro.

Cooperative per la sostenibilità
Caviro ha preso parte 
come panelist all’evento 
di alto livello “Transizione 
energetica e cooperative 
agricole” organizzato dal 
Copa-Cogeca, la “Confe-
derazione generale del-
le cooperative agricole 
dell’Unione europea”, che 
rappresenta attualmente 
gli interessi specifici e ge-
nerali di circa 40mila co-
operative agricole che im-
piegano 660mila addetti e 
rappresentano un fatturato annuale complessivo di oltre 300 miliardi di euro in tutta 
l’UE allargata. Cogeca è riconosciuta come il principale organismo di rappresentanza 
e il più importante portavoce delle cooperative agricole e della pesca. 
Il forum è stato parte degli eventi inclusi nell’iniziativa “Settimana europea dell’ener-
gia sostenibile” della Commissione europea il cui obiettivo è garantire un approvvi-
gionamento energetico sostenibile e sicuro in Europa. Caviro ha illustrato le strategie 
adottate in ambito di economia circolare ed energia rinnovabile, parlando degli svi-
luppi futuri in ambito ammendanti e biocarburanti e confrontandosi con le esperien-
ze di altri importanti attori europei del settore. 

Fino al 31 agosto 
si vince sempre
con Tavernello



L’unione fa la forza. È con questo motto 
che si può riassumere, in estrema sinte-
si, l’attività della Società Emiliano-Roma-
gnola di utenti.
Questa realtà cooperativa è nata a marzo 
2015 e si configura come un vero e pro-
prio gruppo d’acquisto, composto da sin-
goli cittadini, con un comune obiettivo: 
risparmiare su energia elettrica e gas.
“Il bilancio di questi primi anni di attività 
è molto positivo - afferma Giacomo Vici, 
presidente della cooperativa -. I soci che 
hanno creduto in questa idea sono già ol-
tre 300 e il loro indice di fedeltà è pratica-
mente del 100%. Ciò è dovuto ad alcune 
condizioni fondamentali, tra le quali spic-
ca sicuramente un risparmio medio an-
nuo, per un nucleo famigliare di quattro 

INDUSTRIAL

RACCOLTA, SMALTIMENTO E TRATTAMENTO DI RIFIUTI INDUSTRIALI
DERIVANTI DA ATTIVITA’ DI MANUTENZIONE

RICHIEDI PREVENTIVO GRATUITO: www.ecorecuperi.it/ecorecuperi-industrial
ECO-RECUPERI: Via Roma, 24 - 48027 Solarolo (RA) ITALY     Tel: 0546 53250     E-mail: info@ecorecuperi.it
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TELEVISIONE

VANTAGGI PER I SOCI

Nasce Tr24, canale d’informazione 
nel cuore della Romagna

“Il risparmio, per una famiglia di quattro persone,
si attesta sui 150/200 euro all’anno”

I telespettatori potranno trovare il commento delle principali notizie del territorio riportate sui quotidiani
e servizi e approfondimenti dalle città di Bologna, Forlì, Cesena, Rimini, Ravenna, Imola, Faenza e Lugo

Tutti i vantaggi della Società Emiliano-Romagnola di Utenti
nel campo dell’energia elettrica e gas

...................................................

Ogni socio che porta un 
amico o conoscente disposto 
a sottoscrivere i contratti di 
luce e gas ricerverà un buono 
di 20 euro da spendere in 
esercizi convenzionati nelle 
province di Ravenna e Bologna 
....................................................

È ormai in onda dallo scorso 8 maggio il primo canale all 
news dell’Emilia Romagna, Tr24, visibile sul canale 11 del 
digitale terrestre ed edito dai gruppi Pubblisole Telero-
magna e Trmedia, con la collaborazione della coopera-
tiva ravennate Media Romagna, editrice del settimanale 
Setteserequi. Si tratta di una vera e propria prima volta, 
dal momento che, fino ad ora, nessuno aveva mai realiz-
zato un progetto simile: i telespettatori potranno trovare 
su Tr24 tutto ciò che serve per essere informati riguardo 
a ciò che accade in Romagna e non solo. Infatti, a partire 
dalle 7 di mattina, si comincia con la lettura della rassegna 
stampa e il commento delle principali notizie riportate sui 
quotidiani locali: a ciò, si aggiungono anche degli spazi de-
dicati alle principali città del territorio, con servizi e ap-
profondimenti da Bologna, Forlì, Cesena, Rimini, Ravenna, 
Imola, Faenza e Lugo. È legata alle ultime quattro città la 
collaborazione con la cooperativa Media Romagna, che si 
occuperà principalmente del territorio sul quale si foca-
lizza anche il settimanale Setteserequi. “Prima di tutto, 

dobbiamo ringraziare i gruppi Pubblisole e Trmedia che 
ci permettono di collaborare con loro a un progetto così 
importante - commenta il presidente di Media Romagna 
Manuel Poletti -: per la nostra cooperativa è un onore es-

sere al fianco dei due principali gruppi editoriali televisivi 
della nostra regione, che gestiscono le prime reti priva-
te emiliano-romagnole, come la stessa Teleromagna, Trc 
Modena/Bologna o Telereggio. Tr24 è un canale nuovo 
ma che può già rappresentare un importante punto di ri-
ferimento per l’informazione nel nostro territorio, sia dal 
punto di vista giornalistico che commerciale”. 
A quelle del presidente di Media Romagna, seguono poi 
le dichiarazioni di Gianluca Pagliacci, presidente di Pub-
blisole, che spiega quale sia l’esigenza a cui Tr24 cerca 
di andare incontro. “L’idea nasce dalla volontà di colmare 
quel vuoto informativo locale che solo una rete all news 
può assicurare: grazie a questo nuovo canale, l’offerta di 
Teleromagna, già emittente leader nel territorio, si arric-
chisce e si rafforza ancora di più.”
Per chi non lo avesse ancora fatto, l’unica operazione da 
compiere per poter sintonizzarsi su Tr24 è aggiornare la li-
sta canali del proprio digitale terrestre se non lo si vede già.

Andrea Voria

I vertici di Pubblisole Teleromagna, Mediaromagna e Trmedia

persone, di circa 150/ 200 euro”.
La base sociale però, in questi primi anni, 
ha mostrato di apprezzare notevolmente 
anche la trasparenza delle bollette e il ser-
vizio di supporto offerto dalla cooperati-
va: “Le bollette che riceviamo - continua 
Vici - sono sicuramente più trasparenti 
e facili da leggere. Inoltre si può sempre 
fare riferimento alla cooperativa per ri-
chiedere informazioni, avendo dunque a 
disposizione una persona del territorio 
che padroneggia al meglio una materia 
come quella delle utenze domestiche che 
può rivelarsi complicata”.
Per il momento l’attività della cooperati-
va è concentrata su energia elettrica e gas 
ma, in futuro, si sta valutando la possibili-
tà di fornire ulteriori servizi utili alla per-

sona come polizze auto a tariffa agevolata.
Intanto, ai fini di far conoscere maggior-
mente sul territorio questo gruppo d’ac-
quisto, continua la promozione “Porta un 
socio e…”. 
“Ogni socio che porta un amico o cono-
scente disposto a sottoscrivere i contratti 
di luce e gas - prosegue Vici - riceverà un 
buono di 20 euro da spendere in esercizi 
convenzionati nelle province di Ravenna e 
Bologna. Siamo già diventati diverse cen-
tinaia di soci in poco tempo ma, mutuan-
do un’esperienza già consolidata in par-
ticolare nei paesi anglosassoni, vogliamo 
continuare a crescere; invito perciò a por-
tare o ad inviare, senza impegno, le pro-
prie bollette alla cooperativa per una va-
lutazione preliminare sulla convenienza 

ad entrare nel nostro gruppo di acquisto. 
Sono certo che sarà tempo ben investito”.
Naturalmente più la base sociale si allarga 
e più si possono toccare con mano i van-
taggi derivanti da un simile gruppo d’ac-
quisto.
La cooperativa di utenti si trova a Raven-
na in via Cassino 79c - 0544 402241, a 
Bologna in via Calzoni 1/3 - 051 4164450 
e a Faenza in via Cavour 30, presso la Bot-
tega dei servizi il mercoledì dalle 16 alle 
19,30 e il giovedì dalle 10 alle 13,30 - 342 
6452315. Mail: info@cooperutenti.it

Samuele Bondi
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GIORNATA INTERNAZIONALE DELLE COOPERATIVE

Nessuno resti indietro
Sabato 1 luglio si è celebrata in tutto il mondo la ricorrenza indetta dall’Onu. 
Diverse le iniziative anche a Ravenna e Forlì-Cesena

continua da pagina 1

L’Emilia-Romagna sarà una regio-
ne dove metà della popolazione 
sarà anziana o straniera. Una 
buona notizia, in quanto indice di 
una regione capace di accogliere 
e con un’elevata qualità della vita. 
Al tempo stesso una notizia che ci 
avverte che dobbiamo prepararci 
a un modello economico e sociale 
destinato a cambiare radicalmente. 
Terzo cambiamento, la tecnologia. 
Siamo all’inizio dell’Industria 4.0, 
la fabbrica dove le macchine sono 
interconnesse attraverso l’Internet 
delle cose, imparano dai big data, 
dove si usano la realtà aumentata 
e la stampa 3D. Cambierà il modo 
di produrre, ma non solo quello, 
cambierà il nostro modo di vivere. 
E cambierà radicalmente il mondo 
del lavoro, già oggi si stima che 
quasi la metà delle professioni 
attuali siano sostituibili dalle mac-
chine. Altri sono più ottimisti sul 
futuro del lavoro, sostengono che, 
come in ogni rivoluzione tecno-
logica, di fronte alla distruzione 
di posti di lavoro se ne creeranno 
altri nuovi e in misura superiore. 
Altri ancora affermano che il 65% 
degli studenti di oggi svolgerà del-
le professioni che oggi non siamo 
nemmeno in grado di immaginare. 
Credo ci sia del vero in queste 
due ultime affermazioni, ma temo 
che il saldo occupazionale porta-
to dalla tecnologia sarà di segno 
negativo.
Attenzione però, arredare il tunnel 
non significa non darci da fare per 
uscirne. Perché è vero che ci sono 
cambiamenti che non dipendono 
da noi, sui quali poco possiamo, 
ma ce ne sono tanti altri sui quali 
possiamo intervenire. Sappiamo 
che il futuro non avviene seguen-
do traiettorie lineari, ma passa da 
momenti di rottura o discontinui-
tà, alcuni dettati da fattori esterni, 
come la tecnologia, ma anche dalla 
nostra capacità di avere una visio-
ne ed operare delle scelte coerenti 
con essa. 
Perché il futuro non si prevede 
ma si fa, iniziando a costruire il 
presente. 
* Direttore Centro studi 
Unioncamere ER

Il tunnel da arredare
di Guido Caselli*

“Le cooperative non lasciano indietro nessuno”: è stato questo il tema 
della Giornata internazionale delle cooperative indetta dalle Nazioni 
Unite e dall’Ica (Alleanza internazionale delle cooperative) per sabato 
primo luglio. L’inclusione, quindi, in tutti i suoi aspetti, dal principio 
basilare della porta aperta al controllo democratico dei soci, fino alla 
partecipazione economica. 
Le cooperative della Romagna hanno deciso di celebrare questa im-
portante giornata concentrandosi sul valore della cooperazione socia-
le, in particolare quella di tipo B, dedita all’inserimento lavorativo di 
persone svantaggiate. Il coordinamento dell’Alleanza delle cooperative 
della Romagna, appena costituito, ha così organizzato nelle province di 
Forlì-Cesena e Ravenna una conferenza stampa per sottolineare con i 
numeri il valore sociale ed economico di queste imprese nel territorio 
della Romagna. “L’esperienza delle cooperative sociali di inserimen-
to lavorativo, che è nata e si è sviluppata con forza nel nostro Paese 
- hanno sottolineato i rappresentanti della cooperazione romagnola - 
consente di dare risposte concrete alle fasce di popolazione che hanno 
maggiore necessità di essere coinvolte attraverso la dignità del lavoro, 
il vero modo in cui l’inclusione avviene rispettando l’individualità e il 
valore delle persone”.
Nella provincia di Forlì il movimento cooperativo è rappresentato da 
oltre 530 imprese, 91mila soci e 28.500 occupati, con un valore della 
produzione di 7 miliardi di euro. Circa un quinto degli addetti opera 
nel settore sanità e assistenza sociale. Venendo alle cooperative sociali, 
queste risultano 97 (il 13,4% del totale dell’Emilia-Romagna), di cui 
58 di tipo A (gestione di servizi socio-sanitari ed educativi), 22 di tipo 
B, 14 miste e 3 consorzi.
A Ravenna dai dati raccolti sui bilanci depositati dalle oltre 400 impre-
se cooperative in queste settimane si rileva in maniera particolare una 
buona tenuta dell’occupazione che segna un +0,61% sul totale degli 
occupati in cooperativa nel 2016 rispetto all’anno precedente. Il dato 
dimostra un recupero della flessione registrata nel 2015 tornando so-

pra la soglia dei 24.200 occupati. Per quel che concerne le cooperative 
di tipo B della provincia ravennate, queste sono 12 e occupano 916 la-
voratori di cui almeno il 30% con disabilità (oltre tutti i lavoratori con 
disabilità e in situazione di svantaggio coinvolti in tirocini, che negli 
ultimi anni sono passati dai circa 60 addetti nel 2014 a 100 nel 2016) 
e hanno un valore della produzione pari a 23,5 milioni di euro. (l.r.)

La Giornata internazionale delle cooperative è stata anche l’oc-
casione scelta da Agci, Confcooperative e Legacoop per annun-
ciare la costituzione del coordinamento romagnolo dell’Alleanza 
delle cooperative italiane. Si ufficializza in questo modo un luogo 
di confronto comune - già presente da tempo in varie forme a 
livello provinciale - in cui assumere linee di indirizzo generali e 
prendere decisioni unanimi per tutte le questioni che riguardano 
l’area vasta, sia nei confronti degli enti pubblici che dei soggetti 
privati. Tanti i temi che saranno oggetto di discussione e presa 
di posizione comune nel coordinamento romagnolo, come gli as-
setti istituzionali, turismo, cultura, sanità, ambiente, infrastrutture, 
agroalimentare e trasporti. Verranno inoltre messi in condivisione 
i dati delle associazioni, in modo da poterli comunicare in forma 
unitaria, e si coordineranno le iniziative di condivisione delle buo-
ne pratiche pubbliche di promozione della forma cooperativa, ad 
esempio nelle scuole. La guida sarà affidata alle singole centrali 
a rotazione annuale. Il coordinamento si articolerà in ogni caso 
in comitati provinciali per meglio seguire le questioni territoriali.

Nasce il coordinamento 
romagnolo dell’Aci 

CONFCOOPERATIVE FORLÌ-CESENA

Crescono soci, addetti e cooperative
“Quelli che presentiamo sono 
dati che illustrano un sistema 
vivace, che ha resistito positivia-
mente ad anni di crisi” sono le 
parole con le quali Mauro Neri, 
presidente di Confcooperative 
Forlì-Cesena, ha aperto l’assem-
blea dell’Unione provinciale che 
si è tenuta lo scorso 12 giugno. 
Al 31 dicembre 2016 risultano 
268 le cooperative aderenti (+9 
rispetto al 2015), di cui 15 di 
nuova costituzione. In aumento 
anche i soci, 37.050 (+0,64%) 

e gli occupati, che dai 15.235 
del 2015 passano a 16.900 
(+4,10%) di cui 10.555 donne, 
cioè 62,46% del totale. 
Lieve flessione (-1,06%), inve-
ce, per il valore della produzio-
ne che nel 2016 si assesta sui 
4.037 milioni di euro, una fles-
sione registrata principalmente 
dal comparto agroalimentare 
e in particolare per politiche 
organizzative e di riordino del-
le linee di produzione di alcu-
ne cooperative. Vanno bene, 

al contrario, il capitale sociale 
(98 milioni e 753mila euro) e il 
patrimonio netto (579 milioni 
e 272mila euro) che mostrano 
una crescita continua. 
Anche le retribuzioni segnano 
un incremento, +5,97%, toc-
cando il valore di 429 milioni 
e 341mila euro. Gli Oneri fi-
nanziari pagati sono in calo del 
13%, segno della diminuzione 
generale dei tassi d’interesse e 
della maggiore competizione 
tra gli istituti di credito nella 

concessione di linee di credito 
alle imprese più meritevoli. Le 
Imposte pagate dalle cooperati-
ve, infine, si attestano su 6 mi-
lioni 217mila euro.
“Volendo andare oltre i numeri - 
conclude Neri - è da valorizzare il 
ruolo che questo sistema svolge 
da sempre sul territorio e sem-
pre più spesso ai margini e alle 
periferie. Le zone marginali sono 
quelle che quotidianamente dal-
la cooperazione possono avere 
sostegno e vantaggi. E’ il mes-
saggio che abbiamo voluto sot-
tolineare seguendo quanto detto 
da Papa Francesco e intitolando 
la nostra assemblea annuale ‘Le 
periferie al centro’”.(l.r.)
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Si è parlato di credito agrario e 
di benefici, agevolazioni e costi 
diretti e indiretti per le imprese 
agricole durante il convegno or-
ganizzato nelle scorse settimane 
a Bologna da Agrifidi Uno ER, 
una delle cooperative di garanzia 
che opera nel settore agricolo. 
L’incontro è stato un momento 
importante di confronto tra qua-
lificati soggetti della filiera della 
garanzia (banche, Ismea, Fondo 
centrale di garanzia) e la regione 
Emilia Romagna, rappresenta-
ta in particolare dall’assessora 
all’Agricoltura Simona Caselli. 
Caselli durante il convegno si è 
impegnata a promuovere, nelle 
giuste sedi, l’adeguamento del-
la normativa degli aiuti di Stato 
in regime de minimis per il set-
tore agricolo, alzando la soglia 

degli attuali 15mila euro, di cui 
possono beneficiare le imprese 
agricole in un triennio, ad alme-
no 30mila euro per lo stesso pe-
riodo. Altrettanto impegno verrà 
preso nei confronti di Ismea per 
una modifica normativa che con-
sente di usufruire del rilascio 
della controgaranzia e una veri-
fica della reale efficacia del Fig, 
che grava in maniera pesante 
sui finanziamenti delle imprese 
agricole considerati gli attuali 
tassi di interesse. Inoltre la Re-
gione provvederà ad adeguare 
la normativa riguardo il bando 
per i piani di filiera, dando la 
possibilità ai Confidi agricoli di 
poter svolgere un intervento in-
tegrativo a supporto dell’esbor-
so finanziario sugli investimenti 
da parte delle aziende agricole. 

Infine, come confermato dai re-
sponsabili del Fondo Centrale di 
Garanzia, dal 2017 si aprirà per 
la prima volta un’importante op-
portunità per le imprese agrico-
le, legata al rilascio delle contro-
garanzie, per la ristrutturazione 
delle esposizioni debitorie a 
medio lungo termine ed investi-
menti con durata decennale. 
“Il 2016 è stato il sesto anno de-
flattivo nelle campagne italia-
ne - sottolinea il presidente di 
Agrifidi Uno ER Tiziano Melandri 
(nella foto) -, un fenomeno che si 
riflette ormai da anni in una for-
te instabilità dei redditi agricoli, 
condizionando direttamente le 
scelte di investimento e le pro-
grammazioni aziendali. In questo 
contesto si è svolta l’azione di 
Agrifidi Uno a favore delle impre-

se socie, continuando a sostenere 
la necessità di liquidità dovuta 
alle crisi di mercato e gli investi-
menti legati all’avvio dei bandi 
dei Piani di sviluppo rurale. Inol-

tre, a seguito delle avversità at-
mosferiche verificatesi in diversi 
territori della regione, è stato 
proposto un intervento teso a ri-
spondere alle esigenze di liquidi-
tà finalizzato al mancato reddito”.
Oltre al presidente Melandri e 
all’assessora Caselli hanno pre-
so parte al convegno Giorgio 
Venceslai, responsabile direzio-
ne credito e progetti di sviluppo 
Ismea, Valerio Mazzotti, direttore 
generale assessorato agricoltura 
Regione ER, Guglielmo Belardi, 
presidente del comitato di indi-
rizzo del Medio credito centrale 
e Roberto Alberelli, vice direttore 
generale e direttore commerciale 
BCC ravennate e imolese.
Per maggiori informazioni visi-
tare il sito di Agrifidi Uno: www.
agrifidi.it (l.r.)
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Credito agrario, agevolazioni e costi per i lavoratori, se ne è parlato 
al convegno organizzato a Bologna da Agrifidi Uno ER 

IMPRESE

Faccia a faccia con Franco Garofalo, responsabile dell’area ravennate di Cisl Romagna: 
“In cima alla lista delle priorità c’è il porto”

Parola d’ordine occupazione
ECONOMIA

“Qualche segnale di ripresa 
c’è ma è ancora piuttosto 
difficile fare pronostici 
sul futuro e, soprat-
tutto, immaginare un 
ritorno alla situazio-
ne pre-crisi”. E’ con 
queste parole che 
Franco Garofalo, re-
sponsabile dell’area 
ravennate di Cisl Roma-
gna, descrive in estrema 
sintesi l’attuale situazione 
occupazionale del territorio 
ravennate: “In questi mesi - continua 
- non abbiamo dovuto gestire nuove crisi 
e il panorama territoriale sembra un po’ 
più stabile. Segnali positivi ci arrivano dal 
turismo e dalla comparto chimico ma è 
davvero prematuro parlare di ripresa”. 
Resta in cima alla lista delle priorità la 
questione infrastrutturale e quella più 

spinosa legata al porto e agli 
investimenti nell’area: 

“Dagli ultimi incontri 
condivisi è emersa la 
ferma volontà di col-
legare meglio il porto 
di Ravenna all’en-
troterra - sottolinea 
Garofalo -. Nel pros-

simo futuro dovrebbe 
concretizzarsi lo spo-

stamento della stazione 
merci per migliorare la via-

bilità ferroviaria e ci aspettia-
mo finalmente qualche passo in avan-

ti anche sulla questione fondali: il nuovo 
presidente dell’Autorità Portuale Daniele 
Rossi si è impegnato in prima persona a 
dar seguito all’approfondimento per ri-
lanciare lo scalo sull’Adriatico”.
E riguarda sempre l’area portuale anche 
un’incognita relativa al rinnovo del pro-

tocollo sulla sicurezza. Il documento, sca-
duto lo scorso giugno, è stato prorogato 
fino al 20 luglio ma è in attesa di essere 
rinegoziato: “Si tratta di un protocollo di 
importanza notevole se pensiamo a quan-
to sia delicato e, purtroppo, spesso peri-
coloso il lavoro nell’area portuale - spiega 
il coordinatore -. Il documento prevede 
un’agibilità particolare per i rappresen-
tanti dei lavoratori per la sicurezza del 
sito. Questi rappresentanti sono tre e, a 
loro volta, coordinano tutti i rappresen-
tanti della sicurezza che operano nell’a-
rea portuale. Il nodo della questione è 
sulle ore di permessi, circa 3600, che ri-
chiede questo incarico: stiamo lavorando 
proprio per stabilire chi deve sostenere i 
costi di queste ore che sono migliorative 
rispetto al contratto nazionale”.
Per quanto concerne infine gli altri setto-
ri la situazione è stabile ma qualche luce 
all’orizzonte, anche nel comparto edile, 

sembra profilarsi. “Va da sé che se par-
tissero veramente gli investimenti viari 
e ferroviari legati all’area portuale ci sa-
rebbe una boccata d’ossigeno anche per 
l’edilizia - evidenzia -. Tra l’altro il Comu-
ne di Ravenna ha ricevuto 10 milioni di 
euro per le piattaforme e ha già detto che 
promuoverà investimenti per la sicurezza 
stradale. Manifatturiero, metalmeccanico 
e agricoltura ci inviano invece segnali in-
coraggianti di stabilità. Se vogliamo però 
parlare di cose importanti ‘da fare’ non 
possiamo dimenticare gli investimenti 
sulla connettività - conclude Garofalo -.  
L’alta velocità della rete è ancora diffusa a 
macchia di leopardo sul nostro territorio 
e questo incide in modo impensabile sugli 
investimenti produttivi: un’area artigia-
nale o un’area industriale ben attrezzata 
ma a banda lenta oggi non attirerà mai 
nuovi investitori”.

Mabel Altini



Assicofra, in collaborazione con le compagnie di assicu-
razione convenzionate, ha migliorato la polizza infortuni 
dedicata ai propri clienti e ai soci Cofra. 
La polizza infortuni è una copertura assicurativa che ga-

rantisce di poter disporre, per sé o per i componenti della 
propria famiglia, purchè assicurati, di un capitale utile a 
far fronte agli impegni economici, in caso di imprevisti 
derivanti da infortunio, in questo modo la stabilità eco-
nomica del proprio nucleo famigliare viene messa in sicu-
rezza contro determinate tipologie di imprevisti.  
“Il nuovo prodotto assicurativo - spiega Giorgio Brusa, 
amministratore delegato di Assicofra - protegge il clien-
te/socio Cofra 24 ore su 24 dagli infortuni che possono 
avvenire sia durante l’esercizio della propria professione 
che nel tempo libero. Per questo motivo la polizza è par-
ticolarmente indicata per tutte le tipologie di utenti ad 
esempio le casalinghe, che solitamente hanno una bassa 
copertura assicurativa, i giovani, i lavoratori autonomi, 

i professionisti e tutte le altre categorie, dal momento 
che ormai il welfare pubblico ha coperture ed assistenze 
sempre più ridotte”.  
Tra le caratteristiche più importanti della nuova poliz-
za infortuni vi è una franchigia a scalare sulla invalidi-
tà permanente che si riduce a zero al 10% di invalidità 
permanente; la possibilità di assicurare anche l’invalidità 
permanente da malattia e le spese mediche sostenute a 
seguito di infortunio; la possibilità di assicurare più per-
sone con un'unica polizza. 
Per sottoscrivere la polizza o per avere informazioni è 
sufficiente contattare le sedi Assicofra di Faenza, Brisi-
ghella, Castel Bolognese e Modigliana o consultare il sito 
www.assicofra.it (s.b.)
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Approvato il bilancio di Cofra con oltre 
54 milioni di euro di valore della produzione

ASSEMBLEA

Segnali più che positivi dalla cooperativa 
di consumo Cofra che, nelle ultime battute 
di giugno, nella cornice della sala Giovan-
ni Dalle Fabbriche di Faenza, ha approva-
to il bilancio 2016. "Con quasi 2 milioni e 
400mila scontrini battuti solo lo scorso 
anno possiamo davvero dirci soddisfatti 
del lavoro fatto in questi anni - commenta 
il presidente Celso Reali -. Quello che si è 
chiuso con l’approvazione del bilancio da 
parte dei Soci (che al 31.12 erano 37.348 
nda) è un esercizio che, per Cofra, ha rap-
presentato un punto di svolta verso un nuo-
vo periodo di crescita e consolidamento".
Il 2016 infatti, che si è chiuso con un valore 
della produzione che supera i 54 milioni di 

ASSICOFRA

Dal 17 luglio al 15 ottobre 2017 i possessori di Conad Card potranno usufruire di 
uno sconto del 15% all'interno del nuovo PetStore Conad del centro commerciale 
Le Cicogne di Faenza. Per ottenere lo sconto sarà sufficiente presentare la pro-
pria Conad Card al momento del pagamento in cassa.
Novità anche al bar ConSapore Conad gestito da Cofra (via renaccio 1/19, Faen-
za). L'esercizio sarà aperto tutta l’estate con un nuovo orario: dal lunedì al sabato 
dalle 6,30 alle 22 e la domenica dalle 7 alle 13.

PetStore, sconti del 15%.
Bar ConSapore cambia orari

.....................................................................

Il nuovo prodotto assicurativo protegge 
il cliente/socio Cofra dagli infortuni 
che possono avvenire sia durante 
l'esercizio della propria professione 
che nel tempo libero
...................................

Assicurati 24 ore su 24. Rinnovata la nuova polizza infortuni pensata 
per i propri clienti e i soci Cofra

I soci riuniti in assemblea

euro, è stato per la cooperativa faentina un 
anno decisamente importante che ha visto 
il consolidarsi della relazione con Conad e 
la pianificazione di alcuni importanti inve-
stimenti: "L’andamento positivo di questi 
ultimi anni, pur registrato in un contesto 
di crisi dei consumi generalizzato e ormai 
endemico, ci ha consentito di progettare in-
sieme a Conad quelle che sono state le due 
importanti nuove aperture di questa pri-
mavera: il bar ConSapore e il PetStore, en-
trambi esercizi a marchio Conad - continua 
Reali -. Crediamo molto nell’insegna Conad 
e, grazie a questi nuovi progetti, anche nel 
2017 siamo stati in grado di dare impulso 
all’occupazione che già lo scorso anno ave-

va registrato una crescita".
Gli occupati in Cofra, nel 2016, si aggirava-
no infatti sulle 218 unità ma il dato è parzia-
le perché con i due nuovi punti vendita sono 
stati assunti recentemente altri dipendenti 
(oggi in Cofra lavorano 237 persone): "Ov-
viamente il legame con il territorio si conso-
lida anche attraverso il dato occupazionale 
- prosegue il presidente -. Parlando di nu-
meri nel 2016 il costo del lavoro dei nostri 
dipendenti ha superato i 7,2 milioni di euro: 
soldi che, attraverso gli stipendi, restano su 
questo territorio rappresentando una fonte 

di ricchezza per tante famiglie".
L’utile al 31 dicembre si è attestato sui 
430.464 euro mentre il differenziale tra co-
sti e ricavi della produzione ha superato il 
milione di euro: "Direi che quest’ultimo è il 
dato più alto degli ultimi anni - conclude Re-
ali -. E’ un valore significativo che va a raf-
forzare un patrimonio netto già importante 
e che per Cofra rappresenta un ulteriore 
consolidamento della struttura e che, nei 
prossimi mesi, ci consentirà di affrontare 
quella crescita che stiamo preparando or-
mai da tempo". (l.r.)



“Al momento ciò che preoccupa in campagna per le col-
ture non ancora giunte a termine è sicuramente la sic-
cità”, è il commento di Stefano Andraghetti, presidente 
Cesac, sull’andamento delle colture estive. “Le produ-
zioni che rischiano di più sono il mais, il sorgo e la soia. 
Negli impianti che godono di una buona irrigazione 
si stanno difendendo bene, ma laddove l’irrigazione è 
scarsa o assente le piante sono in sofferenza. Vedremo 
se le precipitazioni registrate in questi ultimi giorni (l’ar-
ticolo è del 4 luglio nda) riusciranno a fare la differenza 
prima della raccolta che si aprirà intorno a Ferragosto”. 
Sul versante delle orticole è iniziata la raccolta delle pa-
tate novelle nel bolognese e delle prime cipolle bianche, 
rosse e gialle: “La campagna orticola si presenta in an-
ticipo rispetto agli standard del nostro territorio - conti-
nua Andraghetti -. Siamo davanti ad un prodotto sano, 
di buona qualità e con una buona crescita. Per quanto 
riguarda il mercato, questa è una fase in cui si fa fatica 
a capire come sarà valutato il nostro prodotto perché 
si stanno commercializzando le colture delle altre zone 

con prezzi molto bassi, inferiori ai costi di produzione. 
Le prospettive per la Dop bolognese e i prodotti al sele-
nio sono però buone: le semine europee di patate sono 
aumentate ma hanno anche subìto diversi danni dalle 
gelate primaverili e dalla siccità di queste ultime setti-
mane. Situazione difficile anche in questo 2017 per le 
cipolle gialle precoci e valori più sostenuti per le bian-
che e le rosse”.
Non resta che un accenno sul vino: “Per ora la produ-
zione delle uve è positiva - prosegue -, sugli impianti 
irrigati le piante sono in equilibrio e i grappoli crescono 
bene e con buoni auspici. Proprio quest’anno Cesac ha 
deciso di valorizzare maggiormente il nostro vino in 
bottiglia con una rivisitazione delle etichette della linea 
Caput Silicis che si è anche arricchita di nuovi prodotti 
come il Grechetto Gentile Igp e lo Spumante Grechetto 
Gentile”.
“Per concludere vorrei sottolineare un ultimo aspetto 
- aggiunge il presidente -. In un anno come questo con-
trassegnato da lunghi periodi di assenza di piogge e 

dalla conseguenti criticità idriche, la tecnica dell’irriga-
zione goccia a goccia ha confermato il suo alto valore, 
facendo ben vedere sul campo le differenze tra chi la 
utilizza e chi no”. (i.f.)

ORTICOLE E ALTRE COLTURE
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Record di cereali per Cesac
CONSELICE

Si registrano oltre 520mila quintali di prodotto conferito. Buone prospettive anche sui prezzi

AGRICOLTURA
FERRAMENTA

HOBBISTICA
EDILIZIA

GIARDINAGGIO

OFFERTE LUGLIO AGOSTO 2017 (validità salvo esaurimento
scorte, errori e/o omissioni)

CESAC • Centro Economico Servizi Agricoli e Cantina • via Frattina 11 • CONSELICE
Tel. 0545 88441 - 85247 • Fax 0545 85310 • www.cesacsca.it • cesac@cesacsca.it

ORARI APERTURA • Lunedì-Venerdì: 8-12.30 • 14.30-18 • Sabato: 8-12 • Giovedì pom.: CHIUSO

   € 19,90
• TEMPERA IVER “SUPER IDROX” CON BUONA 
COPERTURA IN LATTA DA 15L

€ 39,90
• CARRELLO AVVOLGITUBO CLABER “GENIUS COMPACT 25” 
COMPLETO DI 25 MT TUBO DA 5/8” CON RACCORDI E LANCIA
• LAMPADA ELETTROINSETTICIDA MAURER DA 19W CON 2 TUBI 
FLUORESCENTI E RAGGIO D’AZIONE DI 20 MQ    € 29,90
• SEDIA DA MARE “SPIAGGINA” IN ALLUMINIO E TELA BLU € 16,00

• CASETTA GIOCO PER BIMBI “MAGICAL HOUSE” 102X90X109 € 69,00
€ 8,90• ZANZARIERA CON CHIUSURA MAGNETICA 1,20MT X 2,40 MT/H

• PANCHINA “ELDORADO” IN GHISA E PVC 126X52X73 € 55,00

CONFEZIONE DA 25 KG

MANGIME PER VITELLI

“BIG VIT 1 SUPER”
€/Kg 0,41 + Iva

al posto di 0,47 €/Kg + iva

SOLO
PER IL MESE

DI LUGLIO

Cesac Soc. Coop. Agricola
Via Frattina 11 • 48017 Conselice (RA)

Tel. 0545 85247 • 0545 85310
cesac@cesacsca.it • www.cesacsca.it

OFFERTA 
MANGIME

Le nuove bottiglie di Grechetto Gentile prodotte dal Cesac

Anticipo e ottima resa contrad-
distinguono la campagna cerea-
licola dei soci Cesac: “A fronte di 
qualche preoccupazione per le 
poche piogge registrate tra mag-
gio e giugno (l’intervista è del 4 
luglio nda) possiamo dire che il 
grano ha registrato una buona 
maturazione e le scelte agrono-
miche e varietali intraprese dagli 
agricoltori sono state premianti 
- dichiara Luciano Pantaleoni 
(nel tondo), responsabile settore 
cerealicolo della cooperativa con 
sede a Conselice”. 
Può darci qualche dato sul 

conferimento?
“Nonostante siamo ancora al 4 
di luglio la trebbiatura è pratica-
mente giunta al termine a causa 
del forte anticipo di maturazione 
registrato quest’anno (normal-
mente si termina intorno al 9 
luglio) e il prodotto conferito si 
aggira intorno ai 526mila quin-
tali (con un aumento del 10%), 
praticamente un record per que-
sta cooperativa”.
 Come si presenta il prodotto?
“Siamo molto soddisfatti del 
buon livello sanitario dei grani 
conferiti, praticamente privi di 

funghi e altro genere di malattia. 
Ottimi risultati anche per la qua-
lità in tutte le varietà. I grani duri 
presentano un’ottima produzio-
ne e un tenore proteico supe-
riore al 15% e questo sarà utile 
per una buona commercializza-
zione; altrettanto bene i grani 
teneri, con quote produttive al 
di sopra delle aspettative, e po-
sitivo anche il risultato dei grani 
tipo (Bologna Rebelde Giorgio-
ne), che hanno tutte le caratte-
ristiche per diventare grani di 
forza. Infine, riguardo l’orzo, la 
buona qualità del primo prodot-

.......................................

“La Borsa di Bologna 
mostra un incremento 
dei prezzi, circa il 20% 
in più per i grani duri 
rispetto allo scorso 
anno”
..........

.......................................

“I grani duri presentano 
un tenore proteico 
che supera il 15%, 
dato utile 
per una buona 
commercializzazione”
.....................................

.......................................

“Siamo molto 
soddisfatti del buon 
livello sanitario 
dei grani conferiti, 
praticamente privi di 
funghi e malattie”
..............................

Anticipo e qualche preoccupazione per la siccità di giugno

to arrivato nei nostri magazzini 
ci lascia intendere una buona 
raccolta complessiva”.
Quali segnali arrivano dal 
mercato?
“Anche dal fronte dei mercati, 
che ricordiamo furono disastrosi 
nel 2016, arrivano segnali posi-
tivi. La Borsa di Bologna mostra 
attualmente un incremento dei 
prezzi: circa il 20% in più rispet-
to allo scorso anno per il grano 

duro, con quote da 23,25 euro al 
quintale per i grani con il 13% di 
valore proteico. Vista la buona 
qualità e l’alta resa di quest’anno 
non siamo ancora pienamente 
soddisfatti di questi prezzi, ma 
possiamo ritenerci ottimisti”.

Ilaria Florio



NISSAN 
QASHQAI
1.5 DCI 110 CV 
ACENTA
04/2016
KM 20.659
DIESEL
COLORE GRIGIO 
SCURO

€. 20.090

RENAULT 
TWINGO
0.9 TCE 90 CV S&S 
ENERGY LOVELY  
02/2017 
KM ZERO
BENZINA
COLORE BLU

€. 8.790

BMW X1
XDRIVE 
18D
AUTO ELETTA
12/2014
KM 107.783
DIESEL
COLORE NERO

€. 21.900

VOLKSWAGEN 
POLO 1.4 TDI 
75 CV 
COMFORTLINE 
5P
06/2015
KM 67.311
DIESEL
COLORE BIANCO

€. 11.890

FIAT PANDA 
0.9 TWINAIR 
TURBO NATURAL 
POWER EASY 
01/2015
KM 25.249
BENZINA/METANO 
COLORE NERO

€. 10.900

AUDI Q7
3.0 TDI 
QUATTRO 
TRIPTRONIC
ADVANCED 
PLUS S-LINE
09/2011
KM 98.894
DIESEL
COLORE NERO

€. 29.900

JEEP 
RENEGADE
2.0 MJT 140 CV
LIMITED 
4WD A/T 
03/2016
KM 20.872
DIESEL
COLORE ARGENTO

€. 26.290

DACIA DUSTER
1.6 I GPL 
105 CV 4X2
LAUREATE         
02/2012
KM 84.157 
BENZINA/GPL
COLORE ARGENTO

€. 9.490

NUOVI
ARRIVI



Tutti i punti vendita Conad stanno andan-
do nella stessa direzione, vanno “Verso 
Natura” percorrendo le stesse strade che 
sempre più persone hanno intrapreso. 
Strade fatte di buona alimentazione e di 
consumi etici, di attenzione all’ambiente e 
al futuro del pianeta.

I dati
Le ultime statistiche in merito alla spesa 
alimentare degli italiani ci danno indica-
zioni significative: emerge un consumato-
re curioso, concreto, disposto a spendere 
di più se riconosce i valori della traspa-
renza, delle informazioni, delle funziona-
lità, della salute e dell’eticità.
Oltre il 91% degli italiani si dichiara inte-
ressato ai temi legati all’alimentazione ed 
è sufficiente assistere alle tante trasmis-
sioni televisive dedicate o leggere uno dei 
numerosi giornali specializzati per avere 
una testimonianza di questa attenzione. 
Se infatti prima della crisi erano soprat-
tutto la qualità e il prezzo dei prodotti a 
spostare l’ago della bilancia all’interno 
del mercato, oggi sono soprattutto i fatto-
ri qualitativi legati a trasparenza delle in-
formazioni, funzionalità, salute ed eticità.

Il made in Italy
Accanto ai fattori sopracitati sta emer-
gendo in modo sempre più netto anche 
una nuova attenzione dei consumatori 
all’italianità dei prodotti scelti. Un vero e 
proprio valore per tanti cittadini (italiani 
ma non solo) che, pur di sapere che il pro-
dotto che stanno acquistando proviene da 
una filiera italiana, sono disposti a pagare 
anche qualcosa in più. 
Un dato su tutti: la domanda di prodotti 

italiani alimentari nel mondo è cresciuta 
del 30% solo negli ultimi anni.

Marca? Si grazie
Un altro elemento molto importante per il 
consumatore è la marca su cui porre la sua 
fiducia. Si tratta di una questione di primo 
piano in modo particolare quando si sce-
glie di mettere nel proprio carrello prodot-
ti salutistici, cibi pronti e semi pronti.
Più si ampliano l’offerta e i canali dell’offer-
ta più la marca, il servizio e la fiducia fanno 
la differenza. Saper rispondere in modo 
adeguato a queste richieste, garantire si-
curezza e qualità sono fattori di assoluto 

rilievo che qualificano il punto vendita.

Noi ci siamo
I supermercati sono apparentemente 
tutti uguali. La differenza, quella vera, la 
fanno le persone. Quando un cliente entra 
nei nostri supermercati di Bagnacavallo 
(Conad Superstore di via Albergone e Co-
bar Conad del Centro commerciale La Pie-
ve) per fare acquisti noi cerchiamo sem-
pre di offrire qualche cosa di più rispetto 
al classico e sterile rapporto tra venditore 
e compratore. Nei nostri Conad ci sono 
persone che compiono ogni giorno gesti 
autentici, forse spesso sottovalutati, che 
sono la garanzia del servizio e della qua-
lità messi in campo. Non va infatti mai 
dimenticato che queste persone sono le 
stesse deputate ai controlli quotidiani di 
routine e sono coloro ai quali viene affida-
ta la responsabilità di manipolare e lavo-
rare ogni giorno i prodotti messi in vendi-
ta. Sono persone che ci mettono la faccia 
e che credono nel rapporto di fiducia con 
il cliente.

A Bagnacavallo arriva l’Orange Monday
Ogni sforzo e ogni iniziativa  intra-
presa anche nei nostri punti 

vendita è indirizzata ad offrire un servi-
zio sempre migliore al consumatore che, 
al giorno d’oggi, è sempre più impegnato 
e coinvolto in un ritmo di vita più dina-
mico.
A partire dal 3 luglio quindi, anche il no-
stro supermercato Conad Superstore di 
via Albergone, ha aderito all’iniziativa 
Orange Monday di Conad che prevede 
un’apertura straordinaria del punto ven-
dita tutti i lunedì fino alle ore 22. Nell’am-
bito di questa iniziativa, che andrà avanti 
fino al 4 settembre, sarà anche possibile 

usufruire di buoni sconto de-
dicati. Tutti i lunedì, per 

ogni spesa minima di 
50 euro effettuata 

dalle ore 20 alle 
ore 22, si rice-

verà un buono 
sconto da 10 
euro da uti-
lizzare nello 
stesso super-
mercato dal 
martedì alla 

domenica suc-
cessiva (su una 

spesa minima di 
50 euro; i buoni non 

sono cumulabili; sono 
esclusi quotidiani e perio-

dici, farmaci da banco, libri, libri 
di testo, ricariche telefoniche, lotterie, 
gratta e vinci). 
Con l’iniziativa Orange Monday provia-
mo a fare qualche proposta diversa e il 
giudizio a fine iniziativa ci sarà utile per 
orientare il nostro lavoro al servizio dei 
consumatori.

Raffaele Gordini 
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Qualità, salute, etica e sicurezza con Conad
I nuovi trend dei consumi percorrono la strada della buona alimentazione e della trasparenza. Per clienti 
sempre più “dinamici” anche a Bagnacavallo arrivano gli Orange Monday: il lunedì aperti fino alle 22

Sopra l’esterno del supermercato Conad Superstore di via Albergone a Bagnacavallo. Il punto 
vendita ha aderito all’Orange Monday: fino al 4 settembre tutti i lunedì apertura straordinaria fino 
alle ore 22. Dalle 20 alle 22 ogni 50 euro di spesa verrà consegnato un buono sconto da 10 euro. 
Nel tondo prodotti della dieta mediterranea: i consumatori sono sempre più orientati ad acquistare 
prestando attenzione a salubrità, sicurezza e ambiente.

....................................................

Prima della crisi erano  
soprattutto la qualità
e il prezzo a spostare l’ago
della bilancia. Oggi sono
fattori qualitativi legati 
a trasparenza, etica,
funzionalità e salute 
...................................

APERTO TUTTI I GIORNI FERIALI DALLE 7,30 ALLE 20,30
APERTO DOMENICA DALLE 8,00 ALLE 13,00

1 bollino ogni 15 euro di spesa
Offerta valida dal 12 giugno al 24 settembre

(regolamento completo nei punti vendita)

• DAL 06 LUGLIO AL 12 LUGLIO
OFFERTA CONAD BIS - COMPRI 2 PAGHI 1

• DAL 13 LUGLIO AL 23 LUGLIO
OFFERTA CONAD SCONTI FINO AL 50%

• DAL 20 LUGLIO AL 26 LUGLIO 
OFFERTA CONAD BIS COMPRI 2 PAGHI 1 

• DAL 20 LUGLIO AL 30 LUGLIO
ULTERIORE OCCASIONE D’ACQUISTO AL 2X1 

• DAL 22 LUGLIO AL 23 LUGLIO
OFFERTA WEEKEND CONVENIENZA CONAD

• DAL 29 LUGLIO AL 30 LUGLIO
OFFERTA WEEKEND CONVENIENZA CONAD

centinaia di prodotti di marca ad un prezzo

conveniente sempre
QUALITÀ A PREZZI BASSI, TUTTI I GIORNI.

APERTO TUTTI I GIORNI FERIALI DALLE 7,30 ALLE 20,30
APERTO DOMENICA DALLE 8,30 ALLE 13,00

VIAGGIO NELLO STILE BRIC’S

NUOVA IMPERDIBILE RACCOLTA PUNTI
  APERTURA STRAORDINARIA

Ogni lunedì 
dal 3 luglio al 4 settembre 2017
dalle ore 20,00 alle ore 22,00

buoni sconto da 10 euro ai clienti 
su una spesa da 50 euro

(regolamento esposto nel punto vendita)

SEGUIRANNO TANTE ALTRE OFFERTE NEL MESE DI AGOSTO

...................................................

L’italianità dei prodotti
è un valore per tanti cittadini 
che sono disposti a pagare
“un po’ di più”. Nel mondo,
in pochi anni, i prodotti
alimentari made in Italy
sono cresciuti del 30%
......................................

...................................................

Orange Monday: oltre
all’apertura straordinaria è 
prevista l’emissione di un 
buono sconto da 10 euro
per chi fa una spesa minima 
di 50 euro dalle 20 alle 22
del lunedì
.................



SERVIZI

Cereali, quale varietà e come difenderli
Il Consorzio Agrario di Ravenna offre agli agricoltori oltre 140 specie e le più efficaci tecniche di protezione 
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Libertà e lavoro: le basi del passato per affrontare il futuro
La cooperativa si rinnova con nuovi investimenti dedicati al benessere degli animali e al biogas

Sperimentazione e innovazione contraddistinguono da 
sempre il lavoro del Consorzio Agrario di Ravenna, lavoro 
che mira a proporre ai propri soci e clienti le eccellenze 
varietali, tecnologiche e fitosanitarie che riguardano il 
mondo agricolo. Per quanto riguarda il settore cerealico-
lo il Consorzio espone ogni anno, durante la Giornata del 
grano che si tiene nel mese di maggio, i frutti delle speri-
mentazioni e delle prove sul campo condotte dai propri 
tecnici, un’occasione per gli agricoltori e tutti gli interes-
sati di approfondire in particolare due aspetti: quale va-
rietà scegliere e come difendersi da funghi e parassiti.

Quale varietà
“Il Consorzio Agrario ha a disposizione, tra teneri e duri, 
oltre 140 varietà di grano - sottolinea il responsabile del 
settore cerealicolo Gabriele Andreini -. Dopo diversi anni 
di sperimentazione riusciamo a consigliare agli agricol-
tori le specie più adatte ad ogni esigenza. Ultimamente 
stiamo lavorando molto sullo studio delle potenzialità di 
10 varietà di grano bianco e di diverse varietà di grano 
rosso, grano di forza e grano duro. Per quel che concerne 
il rosso ci siamo concentrati su brand dall’alto valore pro-

duttivo e una qualità media dal punto di vista nutritivo. 
Sul fronte dei grani duri il Consorzio propone le varietà 
consigliate da Barilla per le quali è possibile stipulare 
contratti di coltivazione”. Un discorso a parte lo meritano 
le varietà antiche e quelle biologiche: “Stiamo lavorando 
già da diversi anni sui cosiddetti grani antichi, che hanno 
cioè anche più di 100 anni e sul biologico. C’è un certo in-

teresse verso questo tipo di produzioni perché è aumen-
tata la richiesta del mercato. Al momento non le commer-
cializziamo, ma non lo escludiamo per il futuro”.

Difesa sanitaria
La situazione generale dei grani di quest’anno è stata 
positiva dal punto di vista fitosanitario: “Già nel mese 
di maggio nei nostri campi vetrina avevamo potuto con-
statare una quasi assenza di malattie da fungo e ruggini, 
un segnale positivo che conferma l’efficacia delle scelte 
intraprese nel campo della difesa - afferma Enrico Bu-
bani, responsabile prodotti funghicidi e diserbi”. Contro 
i funghi i tecnici del Consorzio hanno messo a punto da 
diversi anni il doppio trattamento; mentre, nel campo dei 
diserbi, si pone l’esigenza di cambiare metodo di difesa: 
“Stiamo assistendo al progressivo adattamento di diversi 
infestanti ai comuni erbicidi impiegati - continua Bubani 
- quindi siamo al lavoro nella ricerca di nuove tecniche 
e presto saremo in grado di consigliare ai nostri soci e 
clienti i metodi  più efficaci contro graminacee e dicotile-
doni (papaveri nda)”.

Ilaria Florio

Il 2016 non è stato certamente un anno 
facile per il settore zootecnico italiano e, 
muovendosi all’interno di questo conte-
sto, anche il comparto lattiero caseario ha 
dovuto affrontare diverse difficoltà. Ciò 
che ha inciso maggiormente è stato il net-
to abbassamento dei prezzi del latte, sceso 
fino a livelli che quasi non permettono di 

coprire i costi di produzione, cosa che ha 
costretto, ad esempio, molte stalle a chiu-
dere il bilancio 2016 in passivo e in alcuni 
casi a chiudere le attività. La cooperativa 
Libertà e Lavoro di Ravenna, tuttavia, no-
nostante le difficoltà che sta affrontando 
il settore, ha approvato in data 6 maggio 
il bilancio 2016, chiuso in positivo anche 
se quasi il 70% del fatturato della coope-
rativa è legato al latte. “Non è stato facile 
muoversi in questo scenario, ma abbiamo 
cercato di affrontare con spirito positivo 
le sfide che il settore zootecnico ci ha pro-
posto - spiega Gabriele Zavatta di Libertà 
e Lavoro -. Ciò che ci ha aiutato maggior-
mente è stata la diversificazione delle 
nostre attività, a cominciare dall’energia 
prodotta dai nostri impianti a biogas e fo-
tovoltaico. Ora è però necessario puntare 
all’innovazione dal punto di vista tecnolo-
gico e gestionale sia in campagna come in 
stalla per ottimizzare ogni aspetto dell’at-
tività produttiva cercando di massimizza-

re qualità e quantità delle produzioni.
Il consiglio di amministrazione ha delibe-
rato importanti investimenti per quanto 
riguarda il futuro della cooperativa, rela-
tivi al miglioramento della stalla con par-
ticolare attenzione al benessere animale, 
alla gestione dei terreni e dell’impianto 
a biogas, per il quale è già in costruzione 
un nuovo postfermentatore, che permet-

terà di arrivare a produrre fino a 500 kW. 
Inoltre, durante l’estate in corso verranno 
livellati e drenati ben 104 ettari di terreno, 
per i quali in futuro è prevista la dotazione 
di un rainger per l’irrigazione, un sistema 
che permette di governare la produzione 
agricola senza dipendere totalmente dal 
clima stagionale. 
L’assemblea dei soci del 6 maggio è stata 
poi l’occasione per ringraziare tutti i la-
voratori. “Ci teniamo particolarmente a 
esprimere riconoscenza verso tutti i mem-
bri della cooperativa, sia soci che non, 
che hanno contribuito a questo bilancio 
- afferma il presidente Emilio Morigi -. In 
particolare, volevamo fare una menzione 
agli operai extra comunitari che ci aiutano 
nei duri lavori di stalla, mansioni che spes-
so comportano orari di lavoro notturni e 
spezzati nell’arco della giornata e proprio 
per questo non è sempre facile reperire 
personale che si adatti a tali condizioni”.

Andrea Voria

..................................................

“La cooperativa nonostante 
le difficoltà che sta 
affrontando il settore ha 
approvato il bilancio 2016, 
chiuso in positivo anche se 
quasi il 70% del fatturato è 
legato al latte” 
.........................



Forte degli ottimi risultati ottenuti lo scorso anno Snoopy 
Casa, cooperativa di abitazione ravennate, ha continuato 
a guardare al futuro, nonostante il difficile momento che 
sta vivendo il settore edilizio.
La mission della cooperativa, attiva dal 1976, è fornire 
un servizio agli oltre 1.300 soci che hanno l’esigenza di 
ottenere un alloggio in proprietà o in locazione a canone 
calmierato.  
Nel 2017 dunque la realtà cooperativa ha avviato un in-
tervento per la realizzazione di quattro villette a schie-
ra nel centro di Cotignola. Le unità immobiliari, la cui 
consegna è prevista per inizio 2018, sono realizzate nel 
rispetto della nuova normativa sismica e con l’utilizzo 
di moderne tecnologie per una migliore efficienza ener-
getica. Un’altra iniziativa è prevista in un’area adiacente 
al centro di Solarolo, dove inizieranno a breve i lavori di 
urbanizzazione per la realizzazione di un comparto pre-
valentemente residenziale mentre ad inizio 2018 parti-
ranno i lavori per la costruzione di dodici nuove unità 
residenziali in zona Borgo, via Boschi, a Faenza.
Le planimetrie sono visionabili, previo appuntamento, 
presso gli uffici della cooperativa.

Inoltre Snoopy Casa è da sempre attenta 
ai cambiamenti sociali in atto oltre che 
alle esigenze abitative dei propri soci.
“In un momento dove i fenomeni eco-
nomici, sociali e urbani mutano molto 
rapidamente e cresce notevolmente il 
problema abitativo delle fasce più de-
boli della società - afferma il presiden-
te della cooperativa e vicepresidente 
di Federabitazione Regionale, Giovanni 
Dallara -, una possibile risposta può es-
sere fornita dall’housing sociale ovvero 
dalla creazione di un nuovo modello 
abitativo che favorisca la creazione di 
una community di cittadini attiva e so-
cialmente integrata, supportata da un 
vero e proprio network di servizi prevalentemente offerti 
dagli abitanti stessi”.
Si tratta di una vera e propria novità su scala regionale vi-
sto che, al momento, non sono attivi interventi urbanistici 
di questo tipo. Per questo motivo Snoopy Casa, unitamen-
te a Confcooperative Ravenna e ad altre cooperative si sta 
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Tra le tante iniziative che la cooperativa di abitazione ravennate ha in programma, c’è anche uno studio 
dedicato a questo nuovo modello abitativo 

ABITAZIONE

Nella foto l’intervento per la realizzazione di quattro villette a schiera nell’angolo tra  
viale Vassura e via Alighieri a Cotignola

Snoopy Casa, un progetto di housing sociale

dedicando ad uno studio specifico sul tema dell’housing 
sociale e sul significato di “creare comunità”.  
“Per ora è un progetto ambizioso - conclude Dallara -, ma 
auspichiamo che possa assumere al più presto connotati 
concreti”. 

Samuele Bondi

Bocca: i legami tra malattie sistemiche e parodontali
Spazio a cura di ANDI

Le malattie parodontali causano gravi menomazio-
ni funzionali, fonatorie ed estetiche e sono la causa 
principale di perdita di denti negli adulti. Sono causate 
da alcuni batteri specifici che provocano un’intensa 
risposta infiammatoria locale con spiccata gravità nei 
soggetti geneticamente predisposti e con determinati 
stili di vita (fumo e scarsa igiene orale domiciliare). 
Alcune malattie sistemiche come il diabete non con-
trollato, possono aumentare il rischio di sviluppo e 
progressione.

Quando aumentano i rischi?
Recentemente, oltre alle ovvie considerazioni sulle 
gravi alterazioni e menomazioni per la salute ed il be-
nessere orale, si è notato che le parodontiti possono 
provocare cambiamenti a livello dell’intero organi-
smo. Numerosi studi clinici e sperimentali hanno evi-
denziato la presenza di una forte associazione fra le 
parodontiti e alcune malattie sistemiche, in particola-
re malattie cardiovascolari (infarto miocardico, ictus, 
mortalità), diabete, patologie polmonari e complican-
ze della gravidanza (si è notato un aumentato rischio 

di bambini prematuri e/o sottopeso).

Quali valori controllare
La rilevanza sociale delle parodontiti e il probabile 
danno sistemico da esse causato sono sicuramen-
te ragioni sufficienti per prendere in considerazione 
seriamente il problema ai fini di migliorare la salute e 

la qualità di vita dei cittadini. Rispetto ai soggetti con 
parodonto sano, i pazienti con parodontite possono 
avere dei valore alterati degli esami del sangue: au-
mentato numero di granulociti neutrofili circolanti (le 
cellule del sangue che combattono le infezioni), o di 
parametri infiammatori sistemici come la proteina C 
reattiva (una proteina prodotta dal fegato in risposta 
ad un insulto esterno). Queste osservazioni hanno ge-
nerato l’ipotesi sempre più convincente che l’infiam-
mazione locale a livello della gengiva e del parodonto 
possa estendersi a livello dell’organismo e contribuire 
allo stato generale infiammatorio del soggetto.

Risulta pertanto consigliato rivolgersi al proprio den-
tista di fiducia per controllare lo stato di salute orale 
partecipando a programmi di mantenimento dell’igie-
ne orale.

Federica Antonellini
Segreteria Culturale Andi

Associazione nazionale dentisti italiani
sezione di Ravenna



via castellani 25
faenza
tel 0546 21111
info@tipografiafaentina.com
www.tipografiafaentina.com

il nuovo
partner
per le tue
stampe on line
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50 anni di successi per la cooperativa cesenate nata all’interno del consorzio Fruttadoro di Romagna

ANNIVERSARIO

Orogel, la qualità che diventa storia
È il primo giugno 1967 quando un gruppo di 
11 produttori ortofrutticoli del cesenate dà 
vita alla cooperativa Copa (Cooperativa agrico-
la produttori ortofrutticoli). Poco tempo dopo, 
sullo slancio di questa positiva esperienza, na-
scono altre cooperative (Capor - Apora - Apa 
Granfrutta Zani e Arpor) che, unendosi, costi-
tuiscono nel 1969 il consorzio Fruttadoro di 
Romagna. 
Nell’ambito del consorzio dal 1972 al 1974 
vengono studiate nuove possibilità commer-
ciali legate ai settori della liofilizzazione e della 
surgelazione e nel 1976 comincia l’avventura 
nel nuovo stabilimento di surgelazione. Nel 
1978 nasce quindi Orogel come società di pro-
duzione e distribuzione di grandi buste di sur-
gelati ai grossisti.
L’ingresso nel settore retail avviene nei primi 
anni ’80 quando nascono le buste destinate al 
consumo familiare e l’attenzione alla qualità e 
alla sicurezza del prodotto che caratterizza il 
marchio Orogel si traduce nella creazione del 
primo laboratorio analisi per i produttori e le 
aziende cooperative socie. 
Il ventennio successivo vede Orogel in prima li-
nea per il sostegno e la promozione dei sistemi 
di produzione integrata (lancio del marchio So-
loSole) e per la diffusione di una cultura enoga-
stronomica di qualità che esalti le produzioni 
italiane. Importantissimo, nei primi anni no-
vanta, il lancio dello spinacio surgelato Cubello 
che, da subito, ottiene un grande successo. Il 
1996 è poi l’anno del Minestrone Leggerezza, 
che in poco tempo diventa uno dei prodotti di 
punta dell’azienda cesenate, e il 1998 quello 
del lancio di Verdurì, il primo gran passato di 
verdure in gocce. Nello stesso anno nasce la 
linea Il Sole di Orogel, certificata dalla società 
internazionale SGS. Orogel sarà anche la prima 
azienda a ottenere la certificazione di prodotto 
Iso 9001 cui, negli anni 2000, si aggiungeranno 
altre importanti certificazioni. 
Il 2004 vede la presentazione della linea Benes-
sere mentre l’anno successivo sarà presentato il 
Buon Minestrone frutto di un grande progetto, 
legato alla promozione della salute e del benes-
sere, nato all’interno del Centro di ricerca e svi-
luppo di Orogel. Nel 2008 il Gruppo acquisisce 
lo stabilimento Argo Frost di Policoro (Matera) 
e, contemporaneamente, viene rilevato uno sta-
bilimento di surgelazione a Ficarolo (Rovigo). 
Entrambe le acquisizioni nascono dalla volontà 
di ridurre al minimo il tempo tra la raccolta del 
prodotto e la surgelazione. Il 2009 trova Orogel 
impegnata nel lancio della Soia Edamame colti-
vata in Italia e Ogm free.

Dopo una fase di investimenti legati ai siste-
mi produttivi e infrastrutturali dell’azienda, il 
2012 vede l’intensificarsi delle politiche di co-
municazione nonché delle politiche ambienta-
li ed ecosostenibili di Orogel: vengono avviati 
impianti di cogenerazione e di produzione di 
energia alternativa, si attivano nuove politiche 
di risparmio energetico e di riutilizzo dei pro-
dotti di scarto delle lavorazioni. 
Negli stessi anni il Gruppo è tra i soci fondatori 

della onlus Romagna Solidale nata per sostene-
re iniziative di volontariato e assistenza socia-
le. La vocazione al sociale del Gruppo trova un 
nuovo compimento nel 2017 quando, proprio in 
occasione del 50^ anniversario, decide di dare 
vita a F.Or, Fondazione Fruttadoro Orogel, una 
realtà impegnata a sostenere progetti sportivi, 
culturali e di aiuto alle fasce più deboli della po-
polazione. Oggi Orogel è la 1^ azienda in Italia 
nella produzione dei vegetali freschi surgelati.

milioni di euro
il fatturato aggregato

633

i dipendenti
3.167

milioni le famiglie che 
nel 2016 hanno scelto

i prodotti Orogel

11

i soci produttori
1.517

gli stabilimenti
3

milioni di euro
il patrimonio netto

150

AICCON

Giornate di Bertinoro: pronta la nuova edizione
Sono stati lanciati nei giorni scorsi i temi della XVII edizione del-
le Giornate di Bertinoro per l’Economia Civile, la manifestazione 
promossa da Aiccon Forlì e dedicata ad approfondire il ruolo e 
le attività che rientrano nella grande cornice del Terzo Settore.
L’edizione 2017, in programma il 13 e 14 ottobre nella cittadina 
medievale, avrà come tema “Il Terzo settore in transito. Norma-
tività sociale ed economie coesive”: “Non è possibile rigenerare 
i luoghi laddove non c’è comunità. La crisi dell’ultimo decennio 
ha indebolito - e in taluni casi distrutto - la comunità. Questa 
conseguenza perversa della crisi - scrivono gli organizzatori sul 
sito www.legiornatedibertinoro.it - è quella che ha ricevuto, fi-
nora, le più scarse attenzioni. Eppure noi aneliamo alla felicità 
in ‘forma civile’, cioè in una dimensione relazionale. È per que-
sto che abbiamo bisogno di luoghi: gli spazi, per quanto como-
di ed efficienti, non sono sufficienti. L’odierna urbanizzazione 
segna il trionfo dell’urbano, cioè degli spazi, non del civile, cioè 

dei luoghi. La strategia di lungo termine da perseguire è allora 
quella di dar vita a pratiche di organizzazione della comunità, 
come modello in grado di consentire alle persone di contribuire 
al processo di inclusione sia sociale che economica attraverso 
una strategia in grado di porre in pratica il principio di sussi-
diarietà circolare, articolando in modo nuovo la relazione tra 
mercato, stato e comunità. Per una costituzionalizzazione civile 
- né stato-centrica, né mercantile - del Terzo settore è, inoltre, 
necessario tenere concettualmente distinte le nozioni di fine, 
missione, identità di un’organizzazione. Il fine (telos) di un’or-
ganizzazione è la sua ragion d’essere, la ragione per la quale 
essa svolge la sua attività. La missione dice, invece, del modo 
in cui il fine viene raggiunto, mentre l’identità ha a che vedere 
con le regole che governano la vita interna dell’organizzazione 
che, da un lato, devono assicurare la visibilità della missione 
e, dall’altro, devono rendere efficace il perseguimento del fine.

Cesena, 1976: la posa della prima pietra dello stabilimento Orogel 



Da sinistra le volontarie lituane Kristina e Martyna e i volontari portoghesi Erica e Nuno

in piazza / luglio agosto 201722 / forlì faenza

Un libro che insegna a scrivere a grandi e piccoli
HOMELESS BOOK

SOCIALE

Volontari in giro per l’Europa
I progetti della cooperativa sociale Kara Bobowski di Modigliana
Continuano le iniziative europeiste della cooperativa sociale 
Kara Bobowski di Modigliana. Veri e propri scambi socio-
culturali, quest’anno dedicati anche a molti giovani con di-
sabilità: “Il 31 maggio abbiamo concluso Made in Europe, un 
progetto biennale che ci ha permesso di inviare 105 giovani 
neodiplomati residenti in Emilia-Romagna in vari Paesi eu-
ropei per svolgere tirocini professionali - racconta Simona 
Carloni, tra le responsabili dell’ufficio eruopeo di Kara Bo-
bowski -. Fra questi ce n’erano 15 che presentavano disabi-
lità di vario tipo”.
Avete altri progetti del genere in cantiere?
“Sì, è da poco partito Evs 20-20 che vuole celebrare il ven-
tennale del volontariato europeo, sia a livello continentale 
(Programma Erasmus+), sia per noi della Kara Bobowski. Il 
progetto, avviato ad aprile, si concluderà nel 2018”.
Che cosa prevede?
“L’accoglienza di 11 volontari stranieri e l’invio di 2 italia-
ni. Di quelli in arrivo a Modigliana, 3 rimarranno sei mesi, 
mentre per 8 ragazzi svantaggiati è previsto un servizio più 
breve, tra le 2 e le 5 settimane. Sono già stati con noi due gio-
vani dal Portogallo e due dalla Lituania e, proprio in questi 
giorni (l’articolo è stato scritto nel mese di giugno nda), stia-
mo ospitando i bulgari Irina e Vasko e Valentin, un giovane 
pasticcere francese. A luglio poi, invieremo in Bulgaria due 
ragazzi svantaggiati dell’Istituto Ruffilli di Forlì”.

Ci racconti qualcosa dei ragazzi già ospitati…
“Dalla Lituania sono arrivate Kristina e Martyna che nel loro 
paese frequentano un centro diurno. Per entrambe il volon-
tariato a Modigliana è stata la prima esperienza all’estero. 
Da noi sono rimaste due settimane, aiutando i ragazzi del 
nostro laboratorio socio-occupazionale ‘La Coccinella’. Kri-
stina, Martyna e le due educatrici che le hanno accompa-
gnate ci hanno detto di aver vissuto un’esperienza davvero 

indimenticabile. Dal Portogallo sono invece arrivati Erica e 
Nuno: entrambi affetti da paralisi cerebrale hanno affrontato 
il viaggio e la permanenza a Modigliana senza il sostegno di 
alcun accompagnatore e avrebbero voluto tanto prolungare 
il loro progetto”.
Vi dedicate con continuità a giovani svantaggiati?
“Tutti i nostri progetti prevedono la partecipazione di gio-
vani con diversi tipi di svantaggio. Con Evs 20-20 abbia-
mo voluto inviare un segnale ancora più chiaro e cioè che 
i programmi europei offrono concrete opportunità a tutti, 
senza alcun tipo di discriminazione. La nostra cooperativa 
è nata nel 1992 da un’associazione di genitori di bambini 
con disabilità e tuttora il cuore della nostra attività sono i 
servizi assistenziali ed educativi per questa fascia di pub-
blico. Aggiungo che a fine agosto, per i nostri 25 anni, da-
remo vita a una serie di eventi ispirati al nostro motto ‘Di-
versità è ricchezza’”. (g.r.)

Un libro pensato per fornire a genitori e in-
segnanti uno strumento utile e coinvolgente 
col quale avvicinare i bambini al processo di 
scrittura. 
È nato con questo scopo “Scrivere è un 
viaggio”, un manuale che racchiude in un 
unico libro illustrato, completamente a co-
lori e di grande formato, l’intera collana in 
otto volumi della scrittrice e pedagogista 
americana Terri Kelley. Il libro, edito negli 
Stati Uniti con il titolo “Writing is a pro-
cess”, è stato pubblicato in Italia dalla casa 
editrice faentina Homeless Book (coopera-
tiva Studioin3). 
“Teniamo molto a questo libro - commenta 
Tommaso Minardi di Studioin3 -, motivo per 
il quale abbiamo scelto di portarlo a maggio 
al Salone Internazionale del Libro di Tori-
no dove eravamo presenti ospiti allo stand 
dell’Alleanza delle Cooperative Italiane”. 
“Una delle tante cose che mi sono piaciute 

La copertina del libro

Per i lettori di In Piazza il testo è in promozione al prezzo di 25 euro, anzichè 35 euro

di questo racconto - continua Minardi - è 
la volontà di trasmettere l’idea che scrive-
re sia prima di tutto un divertimento, un 

modo di liberare la fan-
tasia facendolo però nel 
modo giusto. Fantasia non 
vuol dire infatti assenza 
di regole, anzi, quando si 
inizia a scrivere un libro 
bisogna avere chiaro in 
mente tanti particolari, la 
storia, chi saranno i let-
tori, i colpi di scena e so-
prattutto il finale. Mentre 
si scrive un libro non si 
può quindi non sbagliare 
e questo libro ci insegna 
che l’errore è qualcosa di 
positivo dal quale si può 
ricominciare”. 
“Scrivere è un viaggio” è 

diviso in 10 capitoli, ognuno per le 10 fasi 
di creazione di una storia, dal brainstor-
ming alla malacopia fino alla revisione e 

all’editing, e per questo risulta quindi esse-
re al tempo stesso un racconto e una piccola 
guida, una sorta di manuale di scrittura non 
solo per i bambini ma anche per gli adulti.
La pubblicazione è rivolta a una fascia d’e-
tà compresa tra i 7 e i 13 anni e l’edizione 
italiana contiene un breve glossario bilingue 
dei termini anglosassoni che consente ai let-
tori più grandi di avvicinare in completa au-
tonomia la lingua inglese e godere al 100% 
delle 127 tavole illustrate che compongono 
il libro. “Una particolarità di quest’opera 
- conclude Minardi - è che l’autrice, senza 
sapere che sarebbe poi stata pubblicata in 
Italia, ha scelto come finale proprio la Fiera 
del libro di Bologna!”
Per i lettori di In Piazza il libro si può ac-
quistare al prezzo di 25 euro, anziché 35, 
scrivendo a redazione@inpiazza,it  oppure 
a info@homelessbook.it. 

Silvia Benericetti



Con l’arrivo dell’estate la programmazione di Cinemain-
centro si sposta, per circa tre mesi, all’aperto e lo fa nelle 
arene estive di Rocca Brancaleone di Ravenna, Arena Bor-
ghesi di Faenza e Arena di Massa Lombarda.
La kermesse cinematografica propone il meglio della pro-
duzione cinematografica contemporanea con un’atten-
zione particolare ai più importanti festival internazionali 
e al cinema di qualità, senza dimenticare le produzioni 
destinate ai più piccoli e alle famiglie, l’intrattenimento e 
il cinema italiano d’autore con grandi ospiti presenti per 
incontrare il pubblico.
“Le arene all’aperto sono un modo, sia piacevole che 
economico, di rivedere i film amati durante la stagione 
invernale - raccontano gli organizzatori - o vedere quelli 
che, causa una distribuzione sempre più distratta, sono 
transitati solo fugacemente o non sono transitati affatto”.
Novità di questa estate è il proseguimento della program-

mazione del Cinema Centrale di Imola, che con una sala 
totalmente climatizzata permetterà agli spettatori di non 
perdersi le migliori nuove uscite cinematografiche del 
periodo estivo.
“Un’altra bella occasione per vivere il cinema all’aperto 
è la rassegna Cinemadivino - continuano -, che quest’an-
no propone 38 serate che andranno a toccare numerose 
province emiliano-romagnole e si concentreranno sulle 
pellicole più belle della stagione cinematografica, sui cult 
movie e film d’essai, abbinati a proposte enogastrono-
miche d’eccellenza. Cinemadivino è cultura, convivialità, 
piacere di stare insieme e soprattutto scoperta del ter-
ritorio e dei prodotti tipici, e di quelle persone che con 
impegno e dedizione tengono alto il nome dell’enologia 
locale”. 
Un’estate quindi ricca di proiezioni sotto le stelle in luo-
ghi suggestivi, numerose occasioni “colte” per socializza-

re e svagarsi anche per chi resta in città.
Tutti i programmi su www.cinemaincentro.com (l.r.)

in piazza / luglio agosto 2017 faenza / 23

SINERGIE

Servizi agricoli: San Biagio affitta il ramo 
d’azienda della cooperativa Albereto
Con l’obiettivo di valorizzare il 
parco macchine, ottimizzare i 
costi di gestione e ridurre al mi-
nimo gli sprechi si è concretiz-
zato nei primi giorni del mese di 
giugno l’affitto di ramo d’azien-
da della cooperativa Albereto da 
parte della cooperativa San Bia-
gio. Entrambe le strutture infatti 

operano nel territorio faentino 
e propongono servizi analoghi: 
“Questo progetto, al quale sta-
vamo lavorando da un po’, avrà 
una durata quadriennale - spie-
ga Maurizio Ravaioli, presidente 
San Biagio -. L’idea è quella di 
mettere in sinergia le due azien-
de dal momento che entrambe 

operano nel campo dei servizi 
macchine per gli agricoltori. San 
Biagio però, a differenza di Albe-
reto, spazia anche in altri campi 
come, ad esempio, quello degli 
spandimenti fanghi, abbattimen-
ti e realizzazione nuovi impianti. 
Servizi trasversali che ci con-
sentono di operare 365 giorni 
all’anno senza essere legati alla 
stagionalità della campagna”.
I servizi macchine di Albereto, 
forti soprattutto nella coltivazio-
ne della barbabietola (semina, 
fresatura, trattamento, diserbo, 
estirpo e carico), nella vendem-
mia e nella trebbiatura, sono 
quindi stati presi in affitto da San 
Biagio che, contemporaneamen-
te, proporrà anche ai soci di Albe-
reto tutti i servizi complementari 
a disposizione: “Ovviamente ci 
auspichiamo che questa opera-

zione porti significativi risultati 
perché il ‘doppione’ di tante mac-
chine sul territorio non era eco-
nomicamente vantaggioso per 
nessuno - continua Ravaioli -. Tra 
l’altro Albereto, proprio in vista 
di questo passaggio, ha venduto 
quella parte di macchine delle 
quali San Biagio era già dotata e 
tutto questo, unito alla gestione 
amministrativa unica, crediamo 
possa portare importanti risulta-
ti a entrambe le cooperative”.
In seguito all’affitto di ramo d’a-
zienda, San Biagio diventerà il 
punto di riferimento di circa un 
migliaio di agricoltori diffusi, 
oltre che sul territorio faentino, 
anche nelle zone di Rimini, Fer-
rara, Bologna e Modena “In que-
sti areali - prosegue il presiden-
te - forniamo soprattutto quelli 
che consideriamo i nostri servizi 

complementari mentre nel faen-
tino, collinare e pedecollinare, si 
può dire che mettiamo in campo 
un servizio completo”.
Per quanto riguarda la nuova 
campagna, il presidente di San 
Biagio è cauto: “La trebbiatura 
è partita bene ed è stata soddi-
sfacente in termini di quantità e 
qualità. Quello che preoccupa è 
la vendemmia che, a causa delle 
gelate primaverili, nelle nostre 
zone è stimata a un 20-30% in 
meno e questo provocherà cer-
tamente una riduzione del la-
voro - conclude -. Ad ogni modo 
l’obiettivo che ci siamo dati per 
il 2017, anche grazie all’affitto di 
ramo d’azienda, è di aumentare 
il fatturato di circa il 10% por-
tando a 6 milioni di euro il no-
stro volume d’affari”. 

Mabel Altini

FILM

Al via la stagione estiva di Cinemaincentro

L’operazione che coinvolge le due imprese faentine ottimizzerà i costi e migliorerà il rapporto con i soci

Produzioni di qualità nelle arene all’aperto di Ravenna, Faenza e Massa Lombarda.
Riprende anche la rassegna Cinemadivino che propone 38 serate nelle province emiliano-romagnole
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Edo Miserocchi è il nuovo presidente 
della Fondazione Giovanni Dalle Fabbriche
Everardo Minardi mantiene la delega ai progetti 
culturali e ai rapporti con le istituzioni scolastiche
“Sono davvero lusingato di essere stato 
chiamato a portare avanti l’insegnamen-
to di Dalle Fabbriche attraverso questa 
nostra Fondazione” è questo il primo 
commento del neo presidente Edo Mise-
rocchi (già direttore della BCC ravennate 
e imolese), chiamato dal consiglio di am-
ministrazione a presiedere la Fondazione 
Giovanni Dalle Fabbriche. Un passaggio 
importante che avviene dopo 24 di presi-
denza di Everardo Minardi, che ha guida-
to l’ente di promozione della cooperazio-
ne fin dalla sua costituzione: “Ringrazio 
il prof. Minardi per l’impegno profuso in 
questi anni e per aver dato un apporto 
molto competente basato sulla sua espe-
rienza di docente universitario - continua 
Miserocchi -: per tale motivo gli ho chie-
sto di restare nel consiglio della Fonda-
zione con una delega ai progetti culturali 
e ai rapporti con le istituzioni scolastiche. 
Dal canto mio posso dire che, più mode-
stamente, mi sento un operaio della coo-
perazione e spero di essere all’altezza di 
questo compito”.
L’esperienza di Miserocchi con gli inse-
gnamenti di Dalle Fabbriche comincia nel 

1970 quando il neo presidente inizia a la-
vorare nell’allora Cassa Rurale di Faenza, 
presieduta da Giovanni Dalle Fabbriche: 
“Il nostro rapporto si intensifica a parti-
re dalla fine degli anni ’70 e soprattutto 
dall’’85 in poi, quando lo accompagno nei 
suoi incarichi a Roma - continua Miseroc-
chi -. Ciò che più ricordo della sua figura è 
la concretezza, era una persona orientata 
al fare, a guardare oltre l’orizzonte, sem-
pre proteso al domani. Aveva una decisa 
attenzione nel far crescere professionali-
tà e competenze attraverso la formazione 
e l’apprendimento di nuove tecniche per 
ogni tipo di mestiere, un pensiero davvero 
moderno. Ricordo che quando fui assunto 
in banca, ero il 13esimo dipendente, Dalle 
Fabbriche amava presiedere a tutti i collo-
qui di assunzione del personale, dicendo 
che rappresentava i soci e che ci teneva a 
conoscere ogni persona direttamente”.
In questi 24 anni di attività la Fondazione 
Dalle Fabbriche ha lavorato molto su di-
versi campi: promozione del modello coo-
perativo, borse di studio e di ricerca per i 
giovani, microcredito, nuove pubblicazio-
ni ecc.: “Il ruolo di questa realtà è essere 

fonte di stimolo per il territorio e per le 
scuole al fine di far crescere donne e uo-
mini competenti - prosegue -. Per quanto 
riguarda i rapporti con le esperienze coo-
perative del territorio, vorremmo iniziare 
con loro un confronto  affinché, in questi 
momenti di forte pressione dei mercati, 
riescano a non snaturarsi e a trovare sem-
pre un modo per esprimersi come impre-
se cooperative che danno valore al capita-
le umano prima di ogni altra cosa”.
Il presidente uscente Everardo Minardi 

ringrazia il consiglio di amministrazione 
ed esprime un sincero augurio al nuovo 
presidente: “Faccio un grosso in bocca al 
lupo a Edo Miserocchi che prende la guida 
in un momento storico importante, come 
la fusione della Bcc ravennate e imolese 
con quella forlivese, e mi auguro che que-
sta Fondazione possa continuare a man-
tenere la sua caratteristica lungimiranza 
rivolgendo massima attenzione alle nuo-
ve generazioni”.

Edo Miserocchi (a sinistra) e il presidente uscente Everardo Minardi

BORSE DI RICERCA

La Fondazione Dalle Fabbriche e le cooperative Caviro 
e Agrintesa promuovono, in occasione del 25° anni-
versario della scomparsa di Giovanni Dalle Fabbriche, 
due borse di ricerca del valore di 2mila euro ciascuna, 
rivolte a neodiplomati e studenti universitari o neolau-
reati in laura triennale e/o magistrale, preferibilmente 
soci o figli di soci di Agrintesa e Caviro.

Borsa di ricerca promossa con Caviro
“I mestieri della vigna, del vino e della enologia. Nuo-
ve potenzialità per lo sviluppo agricolo di qualità” è 
il tema del bando che scade il 30 settembre 2017. 
Il borsista dovrà tenere conto nello svolgimento del 
proprio lavoro dei nuovi scenari legati alla viticoltura 
italiana e individuare le iniziative che si possono adot-
tare per rispondere alle preoccupazioni ed alle attese 

di sviluppo dei produttori locali. 
La commissione che esaminerà le domande perve-
nute sarà composta da tre esperti, due nominati da 
Caviro e uno dalla Fondazione Dalle Fabbriche. 

Borsa di ricerca promossa con Agrintesa
Il tema del secondo bando riguarda “L’identità coo-
perativa Agrintesa, oggi. Quali gli obiettivi e come è 
coniugata la sfida economica con la fedeltà ai valo-
ri cooperativi”. Con questa ricerca il borsista dovrà 
dare risposta alle seguenti domande: come si pre-
senta oggi l’identità cooperativa di Agrintesa? Come 
si struttura e si rigenera il rapporto con i soci produt-
tori agricoli, attivi in diverse realtà locali e regionali? 
In che cosa si caratterizza oggi la mission strategica 
della cooperativa Agrintesa: la produzione estesa, la 

qualità e la diversità della produzione, la promozione 
di nuovi interessi da parte dei cittadini consumatori? 
Quali sono le innovazioni che si possono apportare 
alle strategie di Agrintesa? 
Il termine per presentare le domande di partecipa-
zione scade il 31 luglio 2017. La commissione che 
esaminerà le domande sarà composta da tre esperti, 
due nominati da Agrintesa uno dalla Fondazione Dalle 
Fabbriche. 

Per entrambi i bandi gli studenti avranno la possibilità, 
per tutta la durata della ricerca, di utilizzare gratuita-
mente la sede e i servizi disponibili presso la Fonda-
zione Dalle Fabbriche in via Castellani 25, Faenza.
I due bandi completi sono pubblicati sul sito della 
Fondazione: www.fondazionedallefabbriche.it (i.m.)

4mila euro per progetti di studio sull’agroalimentare 

MANGI BENE... VIVI MEGLIO
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In Romagna le uova si contano (o, forse meglio, si contavano) a “cappe”. La capa 
è un’antica unità di misura equivalente a due dozzine, cioè a 24. Si tratta del 
relitto di una antica numerazione sessagesimale (risalente addirittura ai Babi-
lonesi) con a base il numero 60 ed i suoi sottomultipli e multipli.  Questo tipo di 
numerazione non è isolato: si pensi alle ore divise in 60 minuti, ai minuti divisi in 
60 secondi, all’angolo giro di 360° (60x6) e, naturalmente, al giorno di 24 ore che 
in realtà sono 12+12  (60:5=12). All’atto pratico nella cultura popolare romagnola 
(e non solo; siamo in buona compagnia con l’italiano parlato e con altre nazioni 
come l’Inghilterra e gli Stati Uniti) per indicare, ad esempio, le 15 non diciamo al 
quendg, ma al tre. Nei casi (rari) di ambiguità possiamo aggiungere dla matena,  
de’ dopmezdè, dla sera, dla nòtt” ecc.: al si dla matena ‘le 6’, al si dla sera ‘le 18’.
Per tornare alla capa diremo che si usa anche la mëza capa (12) e la capa e 
mëz (36).Il termine non ha corrispondenza diretta in italiano: in Toscana per 
contare le uova si usa la serqua che vale 12 (anche in questo caso la nume-
razione è sessagesimale).
Quanto all’origine della parola pare che questa sia da ricercarsi nel verbo la-
tino càpere, che vuol dire ‘prendere’, attraverso una forma tarda *cappàre. La 
capa  sarebbe dunque una ‘presa’ di uova. Il termine ‘presa’ in diverse regioni 
italiane è utilizzato come unità di misura, soprattutto agraria ma non solo 
(una ‘presa’ di sale = un pizzico).

a cura di Gilberto Casadio

L’angolo del dialetto

Il culto mariano in Romagna: ad ogni Paese
la sua Madonna (seconda parte)

TRADIZIONE

Dall’alto in senso antiorario la Madonna del torrone, la Madonna dei garzoni, la Madonna del Fuoco, la 
Madonna del Ghiandolino e la Beata Vergine del Monticino
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Il 25 marzo a Conselice si celebra la Ma-
donna dei garzoni (Madona di garzon). 
Nel periodo fra le due guerre mondiali, 
i ragazzi del bracciantato del paese che 
avevano finito gli studi (vale a dire dopo il 
conseguimento dell’attestato di terza ele-
mentare) andavano quasi tutti a fare i gar-
zoni. Il padre accompagnava il figlio pres-
so la casa del contadino col quale era stato 
fatto il contratto e per fargli capire che 
doveva ubbidire, quando lasciava il figlio 
per tornarsene a casa diceva a voce alta: 
“se u n fa ben, dasij dla broca!”. La festa 
ha origini antichissime: il 25 marzo, infat-
ti, in concomitanza con la festa religiosa 
dell’Annunciazione, si rinnovavano i con-
tratti dei garzoni che lavoravano nei cam-
pi, o ne venivano assunti di nuovi, come 
testimoniano anche gli Statuti Estensi del 

1460. Se i ragazzi avevano perso la libertà 
di giocare, in compenso avevano trovato 
una tavola quasi sempre imbandita per-
ché i contadini non avevano molto dena-
ro, ma non pativano di certo la fame. Salvo 
qualche eccezione, i ragazzi venivano trat-
tati bene per evitare che parlassero male 
dei loro padroni, facendoli sfigurare agli 
occhi della gente. 
Spostandoci leggermente a Sud, a Forlì, 
il 4 febbraio di ogni anno, si festeggia la 
Madonna del Fuoco (Madona de’ Fugh), 
un’immagine disegnata su carta comune 
e inchiodata su una tavoletta lignea, la cui 
devozione cominciò nel 1428, quando ac-
cadde un miracolo a cui assistettero molti 
cittadini. Nella notte tra il 4 e il 5 febbra-
io scoppiò un incendio che distrusse una 
scuola presso l’attuale via Cobelli, dove si 
trova la chiesina del Miracolo. In quella 
scuola insegnava da poche settimane ma-
stro Lombardino da Riopetroso. Quando 
la scuola bruciò, i forlivesi si accorsero 
con stupore che la xilografia della Madon-
na non si era bruciata e non era neanche 
annerita dal fumo. Pochi giorni dopo, l’8 
febbraio, l’immagine venne portata in 
processione fino alla vicina Cattedrale e 
poi sistemata nella cappella dopo si trova 
ancora oggi. Nel corso dei secoli i forlivesi 
sono accorsi attorno alla Madonna tutte le 
volte che hanno affrontato difficoltà e pe-
ricoli, come durante le guerre e i terremoti 
affidandosi a lei come Madre e Patrona. 
Sono nate anche delle tradizioni particola-
ri legate alla festa come quella della Fiori-
ta alla colonna della Madonna del Fuoco in 
piazza del Duomo dove si fermò a pregare 

con i bambini anche Papa Giovanni Paolo 
II nel maggio 1986, quella di accendere i 
lumini alle finestre la sera della vigilia e 
quella della ‘piadina della Madonna’.
Sul terzo colle di Brisighella, immerso nei 
cipressi che incoronano i calanchi della 
Vena dei gessi, si trova il Santuario con 
l’effigie della Beata Vergine del Monticino 
(Madona de’ Mundgen) del XVIII secolo. Si 
tratta di una ceramica realizzata nel 1626, 
originariamente posta su un pilastro alle 
porte del paese poi, nel 1662, trasferita 
in un romitorio costruito con le offerte 
dei fedeli, pare per sradicare un antico 
rituale pagano che vedeva ogni sette anni 
un pellegrinaggio di centinaia di persone 
provenienti dalle valli vicine per ascolta-
re i vaticini e le predizioni di un celebre 
mago (e’ strölgh d’Brisighëla). Quel primo 
edificio, abbattuto nel 1758, fu rimpiaz-
zato dall’attuale, che presenta nell’abside 
affreschi del pittore faentino Savino Lega. 
Arrivando al confine più occidentale della 
Romagna, troviamo il moderno Santuario 
della Beata Vergine della Misericordia di 
Ghiandolino (Madona de’ Giandlen), sito 
in un’antica località sviluppatasi tra il XII 
e il XIII secolo. Si conservano le reliquie 

di San Vincenzo Ferrer, festeggiato il lune-
dì di Pasqua in occasione della festa della 
campagna che rinasce. Esistono due ipo-
tesi sul ritrovamento dell’immagine della 
Madonna del Ghiandolino avvenuto nel 
1868: la prima vuole che la tela sia parte 
di un quadro più grande, forse una Depo-
sizione o una Crocifissione, appartenente 
all’Ordine monastico proprietario del po-
dere; la seconda che potrebbe trattarsi di 
una tela trafugata dai soldati napoleonici 
e rimasta dimenticata per anni in una can-
tina. Il culto relativo a questa immagine si 
diffuse rapidamente e alla Vergine furo-
no attribuiti diversi prodigi e numerose 
grazie, ma passarono oltre quarant’anni 
prima che fosse approvato ufficialmente 
dall’autorità ecclesiastica. 
Infine, non possiamo certo trascurare la 
faentina Madonna del torrone, denomina-
zione che suscita sempre qualche ilarità e 
stupore nei forestieri, originata dalle so-
lenni celebrazioni che si tengono in San 
Francesco a Faenza l’8 dicembre, giorno 
dell’Immacolata Concezione, quando per 
le vie del centro si svolge l’ormai celebre 
sagra del torrone.

Silvia Togni



Per sfuggire all’afa la Sagra della colli-
na e del cinghiale si riconferma la so-
luzione migliore, tra specialità del bo-
sco e spettacoli dal vivo nel fresco di 
San Martino in Gattara. Quattro serate 

(i week end del 29 e 30 luglio e del 5 e 
6 agosto con una gustosa anteprima il 
28 luglio) all’insegna della musica ro-
magnola, mentre nell’area della festa, 
in esposizione, ci sono foto, artigiana-
to locale e pezzi da collezionismo. Piat-
ti forti dell’evento sono l’ottima pasta 
fresca tirata al matterello e le pietanze 

a base di cinghiale. Cappelletti, tortelli 
e tagliatelle si sposano con il prelibato 
ragù di cinghiale, mentre il menù dei 
secondi sfodera cinghiale in salmì, 
coscia di cinghiale arrosto, castrato e 
carni alla brace. Si chiude in bellezza, 
a fine pasto, con dolce di marroni e 
crostata della nonna. 
Venerdì 28 luglio, infine, un ulteriore 
momento di festa slegato dalla Sa-
gra: con “Birra in collina”, dalle 19, 
apertura stand gastronomico con 
strozzapreti alla boscaiola, stinchi 
di maiale, salsiccia, spiedini, patate 
fritte, piadina e … tanta birra! Intrat-
tenimento musicale garantito con la 
grinta dei Moka Club. 
Impossibile quindi annoiarsi an-
che in caso di maltempo! La festa, 
infatti, si svolgerà ugualmente e si 
potrà contare su un comodo e vici-

no parcheggio. Per informazioni: 328 
1279539.  www.sanmartino.ra.it
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A San Martino in Gattara un’estate da cinghiali

Venerdì 28 luglio “Birra in collina”: dalle 19 apertura 
stand gastronomico con strozzapreti alla boscaiola, 
stinchi di maiale. salciccia, spiedini, patate fritte, pia-
dina e… tanta birra / musica con i Moka Club / sabato 
29 luglio ore 18,30 apertura stand gastronomico e 
mostre / ore 21 Orchestra La nuova Romagna Folk / 
domenica 30 luglio ore 12 apertura stand gastrono-
mico e mostre / ore 18 apertura stand gastronomico 
/ ore 20 si balla con la G.B. Band / sabato 5 agosto 
ore 18,30 apertura stand gastronomico e mostre / 
ore 21 serata danzante con l’Orchestra Silvagni / do-
menica 6 agosto ore 12 apertura stand gastronomi-
co e mostre / ore 18 apertura stand gastronomico / 
ore 20 grande chiusura con l’Orchestra Luana Babini / 

Programma

Il 29 e 30 luglio e il 5 e 6 agosto si fa festa tra orchestre romagnole e specialità gastronomiche 

Ferragosto a Filetto per festeggiare la Madonna di Sulo
Appuntamento in piena estate all’insegna dell’allegria tra tagliatellata, mountain bike, lotteria e spettacoli

Giovedì  10 agosto ore 19,30 sagra della Tagliatella 
/ ore 21.30 spettacolo con Checco e Brillantina / ve-
nerdì  11 agosto ore 18,30 partenza nordic walking 
/ ore 19,30 apertura stand gastronomico / ore 21. 
30 serata con i Grooviglio / sabato 12 agosto ore 16 
pedalata escursionistica in mountain bike (partenza 
ragazzi alle 16, partenza adulti alle 17.15) / ore 18 
partenza Nord Walking / ore 19,30 apertura stand 
gastronomico / ore 21,30 si balla con “Le comete 

di Romagna” / domenica 13 agosto ore 18,30 tor-
neo di zachegn (memorial Giacomo Campana) / ore 
19,30 apertura stand gastronomico e ritrovo degli ex 
filettesi / ore 21,30 si danza con i ballerini del gruppo 
“Club Maurys” / lunedì  14 agosto ore 19.30 braciola-
ta sotto le stelle / ore 21,30 serata country con “The 
country owls” e “Wild Angels” / martedì 15 agosto 
dalle 5,15 alle 11 Santa Messa ogni ora / ore 12,30 
pranzo di Ferragosto / ore 19,30 apertura stand ga-
stronomico / ore 21,30 serata con Low Cost / ore 22 
estrazione dei biglietti vincenti della lotteria

Programma

E’ fin dal 1618 che tanti devoti rendono omaggio alla Sacra 
Immagine della Vergine di Sulo, che dona grazie e benedizio-
ni. Per questo, da 14  anni, un gruppo di giovani e adulti a 
Filetto offre una semplice ma preziosa occasione d’incontro 
con la Festa dedicata proprio alla Madonna di Sulo, dal 10 al 
15 agosto a pochi minuti da Ravenna, Forlì e Faenza.
La festa ha inizio giovedì 10 agosto con la “Tagliatellata”, per 
fare il pieno di ottime tagliatelle caserecce. Sabato 12 ago-
sto la “Pedalata escursionistica“ in mountain bike nel tardo 
pomeriggio condurrà ragazzi e adulti sul percorso di 10 km 
circa, da ripetere tre volte, che si stende nelle campagne con 
saliscendi  suggestivi nell’argine del fiume Montone.
Allo stand gastronomico, con menù tradizionale, nelle serate 
dell’11,  12  e 13  agosto vengono proposti piatti tramandati 
da mamme e nonne, nonché prelibate pietanze a base di cin-

ghiale. La vigilia di Ferragosto è all’insegna dei “piaceri della 
carne” con la “Braciolata sotto le stelle”, in cui ognuno può 
cuocere la carne autonomamente sui bracieri all’aperto sce-
gliendo tra sette diversi tagli. 
Il giorno di Ferragosto inizia presto, con le Sante Messe ogni 
ora, dalle 5.15 alle 11 (la chiesa è sempre piena!), con il pran-
zo ferragostano, alle 12.30, sotto lo stand. 
Ogni sera per i bambini ci saranno giochi e attrazioni, mentre 
i più grandi, sabato 13 agosto, potranno cimentarsi con il re 
dei giochi della tradizione contadina, il mitico zachegn. Im-
mancabili anche lotteria e mostra di quadri “Filetto incontra 
l’arte”. La Festa si conclude alla sera quando si riapre lo stand, 
con i profumi e sapori dei nostri piatti tipici, tanta buona mu-
sica e allegria. 
Info: 348 8068874 (Lorenzo), www.farechiesainsieme.it

Via Cavour, 30 Faenza      tel 0546 26028       coabi@coabi.it     www.coabi.it



La sagra del Buongustaio di Reda sta 
“correndo” verso il ventennale del 2018 e 
vuole quindi continuare a festeggiare con 
il suo pubblico dal 17 al 22 agosto 2017.  
A Reda, tre minuti da Faenza, sei giorni 
di festa all’insegna della buona cucina e 
del divertimento con una particolare at-
tenzione al prezzo. Chi decide di recarsi 
in sagra non deve spaventarsi per la fila 
quando si arriva allo stand gastronomico, 
poiché una collaudata organizzazione è 
in grado di fare accomodare tutti a tavo-
la in tempi molto ridotti. Certi, quindi, di 

spendere al meglio i soldi si possono gu-
stare ottimi piatti accompagnati da fiumi 
di buon vino. A Reda, infatti, il centro del-
la festa resta comunque il ristorante con 
cucina romagnola e pasta fatta a mano. 
Dopo il grande successo dell’iniziativa 
denominata “Crisi fatti più in là, al Buon-
gustaio spendi la metà” degli ultimi anni 
realizzata in collaborazione con diversi 
partner, anche quest’anno proseguirà con 
entusiasmanti novità. 
Dopo aver assaggiato le proposte del ri-
storante, gli amanti del ballo e della mu-

sica potranno recarsi all’area spettacoli 
per trascorrere una piacevole serata in 
compagnia di amici.  Si inizia giovedì 17 
con un favoloso spettacolo della Imola Big 
Band e si prosegue venerdì con un evento 
dedicato ai più piccoli: sarà sul palco dalle 
17 Favij, il più famoso youtuber italiano. 
La serata proseguirà poi con l’esibizione 
dei Margò 80. Il sabato i Diavoli della Fru-
sta anticiperanno il consueto spettacolo 
di fuochi artificiali annullato lo scorso 
anno per pioggia. Domenica 
un grande ritorno alla Sagra 
del Buongustaio con l’orche-
stra Bagutti e il suo spettacolo  
e si prosegue, poi, lunedì con 
i Killer Queen, cover band del 
famosissimo gruppo inglese. 
Gran finale martedì sera con 
i Moka Club, ormai appunta-
mento fisso alla sagra. Ogni 
sera pianobar e angolo di de-
gustazione rum, numerosi 
espositori, mostra pomologica 
e giostre per bambini. Info: 
335 248567 - www.sagra-
delbuongustaio.net
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Dopo Ferragosto si fa festa insieme a Reda

Musica nelle Aie Castel Raniero

IMOLA RECINZIONI SRL dal 1978

FORNITURA E POSA
Recinzioni Abitative-Industriali-Sportive

VIA ALLENDE, 9 - IMOLA (BO)
TEL-FAX. 0542/641790 - CELL: 348/0709223

www.imolarecinzioni.it - Email: info@imolarecinzioni.it

Alla Sagra del Buongustaio ogni sera musica live e offerte gastronomiche anticrisi, 
ospite speciale lo youtuber Favij e la storica Orchestra Bagutti

Giovedì 17 agosto ore 19 apertura stand / ore 21 Imola Big Band / venerdì  18 
agosto ore 17 Favij incontra i fan per foto e autografi (ingresso 7 euro) / ore 19 
apertura stand / ore 22 Margò 80 / sabato 19 agosto ore 19 apertura stand e 
inaugurazione mostra della fruttiviticoltura / ore 21 serata con i Diavoli della fru-
sta / ore 23 grande spettacolo di fuochi d’artificio / domenica 20 agosto ore 12 
pranzo del buongustaio / ore 18,30 apertura stand e mostra della fruttiviticoltura 
/ ore 21 spettacolo dell’Orchestra Bagutti (ingresso 8 euro) / lunedì 21 agosto 
ore 19 apertura stand / ore 21 spettacolo con i Killer Queen / martedì 22 agosto 
ore 19 apertura stand / ore 21 spettacolo con i Moka Club

Programma

Scene da sagra

Sagra della Campagna Pieve Cesato

Festa dla Mugnega Santa Lucia

Sagra di Primavera Pieve Corleto

Festa del Passatore Boncellino



ORARIO
8.30 I 21.00
8.30 I 13.00

DAL LUNEDÌ AL SABATO

APERTURA DOMENICALE

A Faenza 
in via G. Galilei, 4 

presso

ANIMALI AMATI E FELICI

FRONTLINE
TRI-ACT ANTIPARASSITARIO
per cani con peso tra i 10 e i 20 kg, studiato per 
combattere e repellere con efficacia pulci, zecche, 
flebotomi, zanzare e mosche cavalline vettori di 
leishmaniosi, 3 pipette

21,59
cadOFFERTA

GOURMET
DIAMANT
alimento umido 
completo per gatti 
adulti, gusti assortiti, 
85 g

cad0,59
€ 0,89

al kg € 6,95 - anzichè al kg € 10,47

SCONTO

33%

offerte valide dal 29 giugno al 26 luglio
e all’interno trovi tantissime altre promozioni

1707_Pagina_giornale_270x400.indd   1 26/06/17   11:32
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• Finestre in legno 68-92 • Finestre in Pvc 
• Scuroni legno - alluminio • Persiane legno - alluminio 

• Portoni blindati • Portoni basculanti e sezionali 
• Porte interne • Zanzariere • Tapparelle 

• Armadi a muro • Mobili su misura

SEDE, LABORATORIO E SHOWROOM
Via Lovatella 14 • FAENZA
Loc. FOSSOLO (RA)
Tel. 0546 44636 • Fax 0546 44710
falegnameria@ercolanifossolo.it

FINESTRE CON GRANDE  
DETRAZIONE FISCALE DEL 65%

www.ercolanifalegnameria.it
SHOWROOM
Corso Matteotti 43/A
FAENZA (RA)
Tel. 0546 43415
ercofal@falegnameriaercolani.it

Sopra "In cantina" di Silvestro Lega. A fianco dettaglio del muro di 
ex voto “Vita, morte e miracoli” di Maurizio Finotto 

LIBRO DEL MESE 

ARTE

Finotto al Mambo di Bologna con “Vita, morte e miracoli”. 
Silvestro Lega torna “a casa” alla Chiesa di San Rocco a Modigliana

“Fratelli nella notte”, l’ultima fatica del casolano 
Cristiano Cavina
“Fratelli nella notte” (Feltrinelli editore) è il titolo del nono romanzo dell’auto-
re di Casola Valsenio Cristiano Cavina che tocca un tema tristemente attuale: la 
guerra. Si tratta di una storia familiare ambientata durante il secondo conflitto 
mondiale, che vede i due protagonisti - l’aggressivo Gianì e il più pacato fratello 
Mario - a dover fare i conti con la lotta partigiana. “Gianì era mio nonno e Mario 
suo fratello…” rivela l’autore, due fratelli molto diversi e lontani per età, che 
per sopravvivere devono aiutarsi, ma in realtà sono completamente estranei. 
Mario è un giovane contadino romagnolo, semplice e mite che non ha sogni 
né desideri, e accetta con rassegnazione la dura vita di lavoro e fatica che il 
destino gli ha assegnato. Nel 1944 riceve la cartolina di leva, e per paura del-
la armi, si sottrae all’arruolamento rifugiandosi da alcuni lontani parenti che 
aiuta nei lavori più pesanti in cambio di ospitalità. Successivamente finisce per 
unirsi alla 36esima brigata Garibaldi, dove viene esentato dalle azioni militari 
per la sua pacatezza, affidandogli piuttosto il compito di occuparsi dei muli e 
dei cavalli. Nonostante tutti gli sforzi per evitare il conflitto, Mario si ritrova in 
prima linea e per farcela è costretto a contare solo sull’aiuto di Gianì: un uomo 
che nella vita ha fallito in tutto ma che ha salvato il fratello che era solamente 
un ragazzino impaurito, rivelandosi il più grande degli eroi. Una vicenda com-
movente ed emozionante, raccontata in tono epico e priva di qualsiasi idealiz-
zazione. Semplicemente la storia di due giovani acerbi che si trasformano in 
soldati.

A cura di Manuela Cavina

Inaugurata al Mambo di Bologna negli spazi della colle-
zione permanente, la mostra personale di Maurizio Finot-
to dal titolo “Vita, morte e miracoli” è visitabile fino al 
17 settembre. L’esposizione è composta da circa 200 tavo-
lette votive realizzate tra il 2015 e il 2017, che richiama-
no la tradizione italiana dei "per grazia ricevuta" e quella 
messicana dei "retablos". I lavori, ricavati da diversi mate-
riali - dal legno abbandonato sulla riva del mare alla latta 
- e realizzati con diversi stili, narrano per immagini l'in-
fanzia dell'artista. Alle elementari rappresentazioni figu-
rative si accompagnano succinte descrizioni scritte degli 
eventi, che sottolineano il carattere "miracoloso" di ogni 
mutamento. Agli ex voto si affianca il video “La lingua dei 
miracoli”, della durata di 24 minuti, che documenta le rea-
zioni e i commenti della madre e della nonna di Finotto di 
fronte ad alcune tavolette che lui stesso mostra loro. Ora-
ri: martedì, mercoledì, domenica e festivi 10-18. Giovedì 
venerdì sabato 10-19.
“Cari volti di casa mia” è il titolo della mostra dedicata 
a Silvestro Lega, che si terrà fino al 17 settembre presso 
la Sala P. Alpi nell’ex chiesa di San Rocco a Modigliana. La 
città vuole rendere omaggio al celebre artista dell’800 ita-
liano a cui ha dato i natali, sottolineando lo stretto lega-
me di Lega alla sua terre d’origine, nonostante abbia tra-

scorso la maggior parte della sua vita a Firenze. Le opere 
esposte, dimostrano infatti i frequenti rientri del pittore 
nei “luoghi del cuore”: ideali per far rinascere le illusio-
ni, curare le ferite dell’anima e riposare lo spirito stanco. 
Già personalità di successo nella pittura accademica, Lega 
non esitò ad abbandonarla per seguire l'incerto sentiero 
della scoperta del vero. Oltre a classici capolavori, gran 
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parte dell’esposizione è dedicata ai ritratti di uomini e 
donne del suo paese o della vicina Tredozio, a cui il pittore 
fu legato da vincoli di affetto. Orari: domenica 15-18. Fe-
riali su appuntamento allo 0546 949515.

A cura di Manuela Cavina
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Il mese del Leone porta un caldo africano. Afa estiva con giorni tran-
quilli. Non abbondate con il trebbiano fresco. Verso fine mese qualche 
temporale.
* Luna buona: dal 9 al 23
* Si semina: radicchi, finocchi, cavoli, indivia, fagioli e ravanelli.
* Si trapianta: lattuga, finocchi, radicchi, indivia, cavoli, cardi.
Il Sole entra in Leone il 22 alle 17,15
Il 1° il Sole sorge alle 5,32 e tramonta alle 21,00
Il 15 il Sole sorge alle 5,42 e tramonta alle 20,53

LUNÊRI DI SMÉMBAR 

CRUCIVERBA
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Come godere a pieno dei raggi del sole ma anche di-
fendersi dagli effetti indesiderati?

Il sole fa bene ma è necessario anche proteggersi.
Lo Ior (Istituto Oncologico Romagnolo) propone il 
progetto di educazione solare: “un raggio di sole”, 
visibile anche sul loro sito www.ior-romagna.it.
La “Farmacia Le Cicogne” di Faenza aderisce all’ini-
ziativa, impegnandosi a garantire consulenze gra-
tuite sulla corretta scelta del solare e conseguen-
te esposizione. In farmacia si possono trovare le 
nuove formulazioni di creme solari che prevedono 
l’Esclusiva Tecnologia LIQUISOME®S(1) di rivesti-
mento dei filtri, che aumenta la protezione dai raggi 
Uva e Uvb, la tenuta all’acqua e ottimizza copertura 
e protezione dai raggi evitando l’assorbimento dei 
filtri da parte dell’epidermide. 
Sarà importante a fine giornata pulire bene la pelle 
con un bagno schiuma oleoso per eliminare le trac-
ce di filtri solari dalla cute. Nella scelta del solare 
spesso ci basiamo sulla fluidità e scomparsa della 
crema al sole mentre sarebbero da preferire le cre-
me minerali, più pastose e meno gradevoli al tatto 
ma tali da non lasciar penetrare le molecole di filtro 
all’interno della cute.
L’esposizione al sole sottopone il nostro corpo ad 
un’aggressione tale da necessitare una maggior 
quantità di antiossidanti rispetto al normale e la 
dieta fatica a integrare questa esigenza. In nostro 
aiuto arrivano dunque gli integratori, formulati in 
maniera tale da garantirci la corretta dose antiossi-

ORIZZONTALI 1. Partenza di una gara - 6. Si racconta ai bimbi - 10. 
Grana, seccatura - 14. Andate a male - 16. Appariscente - 18. Ani-
male da pelliccia - 19. Arma da fuoco - 20. Simbolo del titanio - 21. 
Contiene la piena - 22. Precede la semina - 23. L’opposto di NE - 24. 
La località dei “Bronzi” - 25. Chiave - 26. Il pittore Chagall - 28. 
Una “i” greca - 29. Campo d’attività - 30. Tranquillo, sereno - 31. 
Capoluogo campano (sigla) - 32. Marco regista - 33. C’era prima di 
Reagan - 34. Iniziali di Einstein - 35. Bere centellinando - 36. Calze 
da donna - 37. Israeliti - 38. Spettacolo coreografico - 39. Ampio 
ingresso - 40. Un compagno di Achille - 41. Il verme solitario 

VERTICALI  1. Errore madornale - 2. Lo è ogni auto - 3. La calotta 
più vasta - 4. Quartiere urbano - 5. Difetti ereditari - 6. Sigla di Fer-
rara - 7. Un uomo che vola - 8. Lo usa il chirurgo - 9. Furbe - 10. Un 
vizio capitale - 11. Gli Stati Uniti (sigla) - 12. Caos in centro - 13. 
Gioie nel forziere - 14. Liquori digestivi - 15. Iniziali di Albinoni - 
17. Combatte nell’arena - 19. Vasta distesa d’erba - 20. Tempesta 
di neve - 22. Sperano di diventare dive - 23. Superati con un balzo 
- 25. Comprende Belgrado - 26. La Lili di una celebre canzone tede-
sca - 27. Il Maltese di Pratt - 29. Cala ogni giorno - 30. La strada di 
Venezia - 32. A Roma c’è anche l’Italico - 33. La pistola del cowboy 
- 34. Aria canicolare - 35. Società Botanica Italiana - 36. Due volte 
in carica - 37. Il Ruggeri cantante (iniziali) - 38. I confini del Belize

Com’è definito l’insieme dei principi che regolano enti pubblici e pri-
vati?

*Cruciverba realizzato da Armando Faragò

L’ESPERTO RISPONDE

Estate, proteggersi dal sole al meglio

dante giornaliera. Tali integratori saranno assunti 
per tutto il periodo di esposizione solare e da un 
mese prima di tale esposizione.
Ricordiamoci dunque prima di partire per mare e 
montagna, di portare con noi un buon solare, un 
buon integratore antiossidante, bagno schiuma 
oleoso e doposole e di rispettare le regole de “il 
decalogo della fotoprotezione” che trovate al link  
www.facebook.com/pg/farmacialecicogne.

Dott.ssa Debora Cardinali 
Consulente dermocosmetica esperta

in nutrizione e fitoterapia.
Farmacia Le Cicogne di Faenza

Per domande o curiosità
0546 26084 / redazione@inpiazza.it

Le soluzioni del numero precedente

luglio

L’aria atlantica ci dona qualche pioggia rinfrescante, ma i temporali 
sparsi non accontentano tutti. L’estate non molla... 
* Luna buona: dal 7 al 21
* Si semina: cipolla, indivia, fagioli e zucchine.
* Si trapianta: lattuga, fragole, porri, finocchi, radicchi, indivia, cavoli.
Il Sole entra in Vergine il 23 alle 0,19
Il 1° il Sole sorge alle 5,59 e tramonta alle 20,37
Il 15 il Sole sorge alle 6,15 e tramonta alle 20,17

* tratto da Luneri di Smembar 2017

agosto
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MUSICA E SPETTACOLI
GIOVEDI’ 13/07
Bologna Giardini del Cubo Uni-
pol Tiromancino musica / ore 
21,15 / 051 5076060

SABATO 15/07
Imola Palazzo Monsignani  
Quartetto Fauves musica / ore 
21,30 / 0542 30802 
Marina di Ravenna Bagno Peter 
Pan The Steady Swagger musi-
ca / ore 18 / 0544 530402

DOMENICA 16/07
Imola Palazzo Monsignani Duo 
Losito-Rossini musica / ore 
21,30 / 0542 30802
Cotignola Arena della balle di 
paglia Panculturalwordmusic 
Ensemble musica / ore 21,30 / 
333 4183149

LUNEDI’ 17/07
Marina di Ravenna Bagno Singi-
ta   Andy J. Forest Band musica 
/ ore 22 / 0544 538851

MARTEDI’ 18/07
Imola Palazzo Monsignani Do-
menico Nordio musica / ore 
21,30 / 0542 30802
Ravenna Hana-Bi The Fleshtones 
musica / ore 20 / 333 2097141

MERCOLEDI’ 19/07
Ravenna Hana-Bi The Stumbel-
las musica / ore 20 / 333 2097141
Faenza MIC Elvis - melodie mu-
sica / ore 21,15 / 0546 21186

GIOVEDI’ 20/07
Bologna Giardini del Cubo Unipol 
Angelo Branduardi parole e mu-
sica / ore 21,15 / 051 5076060
Voltana S. Giuseppe di Chiesa-
nuova Ensemble Soavi Affetti 
musica / ore 21 / 0545 38542

VENERDI’ 21/07
Imola Palazzo Monsignani Bril-
lant talens in concert musica / 
ore 21,30 / 0542 30802 

SABATO 22/07
Ravenna Pala de André  Svetlana 
Zakharova & friends danza / ore 
21,30 / 0544 249244

LUNEDI’ 24/07
Marina di Ravenna Bagno Sin-
gita Rumba de bodas musica / 
ore 22 / 0544 538851

MARTEDI’ 25/07
Imola Rocca Sforzesca Filarmo-
nica Arturo Toscanini musica / 
ore 21,15 / 0542 25747 
Ravenna Hana-Bi Tash Sul-
tana musica / ore 21 / 333 
2097141

MERCOLEDI’ 26/07
Faenza Mic Entrada Prohibi-
da musica / ore 21,15 / 0546 
21186

GIOVEDI’ 27/07
Castiglione di Ravenna Palazzo 
Grossi CimbaliBand musica / 
ore 21 / 0544 950116

VENERDI’ 28/07
Riolo Terme Rocca Sforzesca 
Ulysses Quartet musica / ore 
21 / 0542 25747

LUNEDI’ 31/07
Faenza Museo Carlo Zauli Pri-
mo Premio! musica / ore 21,15 
/ 0546 21186

MARTEDI’ 1/08
Ravenna Hana-Bi The Lords of 
Altmont musica / ore 20 / 333 
2097141

GIOVEDI’ 3/08
Bagnacavallo Chiesa del Suffra-
gio Ensemble Inchordis musica 
/ ore 21 / 0545 280898
Faenza Museo Diocesano Fu-
sion Brass, 20th Century Mu-
sica musica / ore 21,15 / 0546 
21186

MERCOLEDI’ 9/08
Bagnara di Romagna Rocca 
Sforzesca Bach to Balkan musi-
ca / ore 21 / 0542 25747
Ravenna Hana-Bi M. Ward mu-
sica / ore 21 / 333 2097141

GIOVEDI’ 10/08
Faenza Museo Carlo Zauli 
Guovssahas “La luce che si può 
ascoltare” musica / ore 21,15 / 
0546 21186

SABATO 12/08
Ravenna Hana-Bi Froth musica 
/ ore 20 / 333 2097141

MERCOLEDI’ 16/08
Ravenna Hana-Bi Oddisee mu-
sica / ore 20 / 333 2097141

Si conferma un pilastro dell’estate emiliano-
romagnola la rassegna organizzata, per il 
quinto anno consecutivo, ai Giardini al Cubo 
di Bologna. Ventidue serate di musica, paro-
le e spettacolo che, da giugno a settembre, 
vedono alternarsi alcuni tra i più importanti 
artisti italiani e internazionali (dai cantautori 
agli chef, dai comici ai musicisti) con alcune 
serate a ingresso gratuito. Tra queste anche 
quella in compagnia di Angelo Branduardi in 
programma giovedì 20 luglio alle 21.15. Un 
momento di spettacolo tra «Parole e musica» 
condotto da Franz Campi e con l’accompa-
gnamento musicale di Maurizio Fabrizio. Nel 
corso della serata il cantautore e polistru-
mentista ligure si racconterà al pubblico con 

la complicità del musicista e compositore 
con cui vanta un’amicizia di lunga data. (l.r.)

Il 20 luglio Branduardi si racconta
ai Giardini al Cubo di Bologna

GIOVEDI’ 17/08
Brisighella Pieve Tho Duo Il 
Coro d’Arcadia musica / ore 21 

DOMENICA 20/08
Rimini Fiera Madama Butterfly 
in forma di concerto musica / 
ore 21,45 / 0542 25747

MARTEDI’ 22/08
Ravenna Hana-Bi Haldous 

Tiromancino il 13 luglio a Bologna e Filarmonica Arturo Toscanini il 25 luglio a Imola

Harding musica / ore 20 / 333 
2097141

MERCOLEDI’ 23/08
Alfonsine Giardino della Biblio-
teca Comunale Zanca Quartet 
musica / ore 21 / 0542 25747

SABATO 26/08
Ravenna Hana-Bi Gazebo Pen-
guins musica / ore 20 / 333 

2097141

MARTEDI’ 29/08
Russi ex Chiesa in Albis Vincen-
te Campos musica / ore 20 / 
0542 25747
Bologna Giardini del Cubo Uni-
pol Extraliscio musica / ore 
21,15 / 051 5076060

A cura di Manuela Cavina




